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Questq contToinchiesta Pensauamo di farla uscire
(t settembre. A un certo Punto ho chiesto ai comfu-
{ni se se La sentitnno di accelerare i tempi di rac-
r'o|ta dei materiali e chiude're subito, e ell'edito.e
se poteua stampare prima dell'estate.

La molla me L'ha fatta scattare una infelice sor-
IiTa di PAOLO GIACCIO a PER VOI GIOVANI del
14 maggio. Ero li che ascoltauo la radio e sento
()iaccio che dice, foltando del\a touynèe dei gru|-
l,i VOLO-AREA-LA COMUNE di PAOLO CIARCHI,
lttomossa da RENUDO:

<«Attenzione però, perchè davanti ai teatri, prima
rk,gli spettacoli, vi saranno delle persone che sobil-
l:uro: fanno parte di un'agenzia di stampa di estre-
rrr:r destra. L'agenzia si chiama STAMPA ALTER-
NATIVA e viene pagata dagli organizzatori per pro-
vocare disordini»».

Ci ho messo un Po' di tempo a rea|izzare bene:
()ictccio parlaua proprio di STAMPA ALTERNATIVA,
tli noi!

Cazzo! Ma questo è proprio scemo mi son detto.
l>uoLo Giaccio è uno dei pochissimi operatori del-
Irt informazione musica\e che ci conosce bene e il
lrrimo a sabere che quello che ha detto è utut cazza-
Itt grand.e come utut montagna: è uerwto un paio di
rttlte in sede, ha uisto come Lauoriamo, ha Letto re-
:ToLarmente i nostri materiali, in gennaio insieme
ttoi, lui e Cicciomessere della l-:ega Obiettori di Co-
stienza stauamo prepararulo uno spettacolo politico
,trttimilitarista, anrlato poi a mollo per I'impossibilità



8

di trouare un Locale adatto a prezzo accessibile.
Da Napoli ci fanno subito sapere che sicuramente

la sortita è stata prouocata da un uo\antino che i
comfogni di Stampa Alternatiua di Napo|i hanno
diffuso allo spettacolo del giorno prima. NeL uo\anti-
no c'è un attacco molto duro al\a «santa o|leonza»
VALCARENGHI-SASSI-MAMONE a cui si deue La

tournèe «alternatiua» ed una punzecchiata a Giaccio
e al suo collega di trasmissione Cascone.

Di attacchi forsennati ce ne hanno fatti forecchi
in questi due anni, fino a que|Li all' «o|io di rici-
no) dell'impresario-paracadutista DAVID ZARD.
Però questo ultimo di Giaccio non è dentro ln lo-
gica cialtronesco degli altri. Mi son messo a pen-
sare. (Jna specie di trip a partire da| fatto di cer-
care di capire la cazzata di Giaccio e che uia uia
mi ha spinto a mettere insieme mig|iaia di tassel-
li, flash, notizie. Mi son preso anche un foio di
g"iorni di «uacanza» per farmi tranquillo-tranqui|Lo
il trip. Alln fhe ho chiesto ai comfogni di accele-
rare i tempi di lauoro e ho chiesto anche di poter
fare qualche fogina introduttiua, firmandola perchè
alcune delle cose che mi son uenute in mente le
ritengo mo|to importanti e dei comfogni possono
non essere d'accordo.

E' La prima uolta che faccio ut1{t cosa simile,
cioè che mi metto a parlare di cose mie, impressio-
fli, stati, considerazioni e che chiedo che uengano
usati per introdurre un libretto. Da dieci anni mi
trouo a fare, bene o ma|e, Lauoro militante neLl'a-
rea del\a sinistra riuoluzionaria e libertaria, sem-
pre Lauoro militante di base, rifiutando, per scelta
precisa, cariche formaLi, premi, presentazioni, ta-
uole rotorule, medagliette, discorsi di alta politica,
di sociologia po|itica o pieni di «fumi» inte|Lettua-
li. NeL '63 coL PSIUP, appena Lo costituirono, poi
coi compagni e fratelli radica|i, per tanti anni, e
alla Lega per il Diuorzio quando erauamo in quat-
tro gatti e ci prendeuono per pazzi perchè ci datn-
mo da fare su un prob\ema piccolo-borghese, nel
'68 all'Uniuersità, poi col Mouimento dei giornalisti
democratici, per prirui a rornpere La tradizione di
conformismo e fascismo nella informazione de| si-
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stema, e aL Manifesto, quando uenne fuori il quo-
tidiano, e anche questa uolta che ci prendeuano
per rnatti perchè uoleuamo fare, senza soldi, addi-
rittura un quotidiano. NeL '72 i gionwlisti demo-
c.:ratici, rotto iL ghiaccio, sbracano e aL Manifesto
non c'è più grande entusiasmo. Insieme ad un pu-
gno di altri comfogni ci imbarchiamo nella impresa
S'IAMPA ALTERNATIVA.

L'interuento nel settore musica è nato per futti
noi e per me partico\armente in manierct singolare.
Voglio dire, a me di musica, de| sound e di futte
rpeste cose non me ne frega nulla: una uecchia can-
zone del coglione Dylan mi fa sballare forse anche
tti più del miglior pezzo dei PINK FLOYD. A un
certo punto mi son trouato a da?'e i primi uolantini
tti concerti. Erauarno allora in due, io e Giambru-
no, a distribuire 5-6 mi\a uo|antini pieni di contro-
irtformazioni-droga, di stimo|i a mettersi in contatto
t <tn noi e cose di questo tipo. Un sacco di gente se
It Leggeua con calma, poi molti, i migliori, i più
irtcazzati ueniuano a parlarci: «perchè cazzo non
lttrLate di musica, compagni», ci diceuano regolar-
trrente, «noi siamo tremendamente incazzati, ci siamo
:: Iufati! »t. Sobrattutto cominciano ad arriuare un sacco
tli lettere doue si raccontauano cose che al|ora ci
sc'rnbrau&no assurde, sempre a proposito di musica,
t'hieden-doci la stessct cosa degli incazzati che incon-
lrattamo aL Pa\asport di Roma.

Cost anche io, insieme agli altri compagni, ho
t'ominciato ad occuparmi seriamente di rmusica. Un
Ittuoro paziente, minuzioso, pazzesco: Leggere riga
lr:r riga diuersi settimanali inglesi e ita|iani e di-
perse fubblicazioni specializzate, sentire alla radio
lutte le trasmissioni di musica, fare tonnellate di
sr:hede e riempire classificatori di ritagli, parlare
t'on gente ber cercare di tirargLi fuori notizie,
t'ontroinformazioni, cifre, ecc.

Subito è successa uno cosa. Con le prime notizie
itr mano, dopo auer asco|tato Le prime ore di tra-
srrrisslone aLLa radio e dopo auer letto qualche mese
t:iotnalotti musicali, mi son'reso conto di auer di
lronte un merdaio totale, come non mi era mai suc-
r'(,sso prima. E' stato corne uno scosso, in quel mo-
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mento, una mezza intuizione. E d.ebbo anche subitodire che andand,o auanti quello che abbiamo scopertoha ampiamente confermato e superato, in pà'eàiò,"
la prima impressione.

Un merdaio totale. per la prima uolta uedeuo deifudroni particolarm.ente ottusi , qrirm Ae\oti à ja_
cilmente sputtarnbili. Inuece, i faàroni delLa muiicaaueuano 2empre fatto il comodo loro come uoleuano,grazie ai seruizi di una corte di seruitorelli, inli'_caculo, pompinari, come nemmeno sanno esserlo isindac.alisti rrgialti» rispetto ii pai"oni che ti p_gano per metter su sindacati di còmodo. La secoiÀascoperta è stata ancora più straordinaria, anrn, quà-_sta s.enza nessun faragone a situazi:iont-simfU.,'òiiè
che i serui accettano d.i esserlo in questo morio peruna manciata di regalucci: un giradiichi, quatcne'ii_sco, qualche .u.iaggetto a Londra, qualche inuito ,cetuT o cocktail. Oppure addirittura gli ua Oene a'.ie.sserlo, cost per ecces9o di zelo, àon urn speciedi piacere a essere più serui del possibite. »f_stribuiuo i frimi uotantini musica ogh ingrr"si aeLPalasport, circondato daLla amicizii, aaUn solida_rietà attiua di centinaia di combàeoi, ar fncazzàii;sopratht_tto de|la periferia, delte boigiin, d;;;; 

"h";:quando la polizia ancora non aueui iniziato Le pyo,_uocazioni, mi ueniutno a rompere le folLe con'del_le critiche assurde al conteiuto aài uolantini uno
:In ^:!. ?:r9_ ,!99*pagno» di un 

"oÀpb"so 
pop ;i;ua per b maggiore o un mezzo_freaa musicisia an_che tui. Nessuno g|i aueua chiestò ai prerdere lefo.rti dei fud.roni, ma tolo-iitieiiii"ptegarmi cheMamone e gti altri della b,;*i;" à.ei concerti infonLo sono buoni, poueri, ecc.

.E' in questa luce che ho anche t.rouato l,urticasfiegazione alla uscita ai Gtuciio atta radio. Iluolantino dei compagni di NapoLi 
-che-l,ha 

prouocaù
sparaua__a- zero, ancora uruL uolta, e giustamentesu GIANNLSA,S.§/ iL_ GIANNEfiiWt aeila contro_c.r1Lhlya itatiann. '?A|LO 

CtdCitO'- è motto amicoqi .G!ANN! ^S,4SS/, lo stinw,- -li o"**tro, riceuedei fauori preziosi, come lii sfesso mi ha detto.Sassi gli fa auere regolarmente maùriatt originaiistranieri che in lta|ii arriueranno iopo mesi oppure
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mai, quand.o ua a Milano ,Sassi lo ospita a casa sua,
l«t spufozza, gli fa incontrare le persone giuste per
iL suo lauoro. Stampa alternatiua ua a rompere Le
lxtlle a ^SA,S,S/ anche mentre fa, con La coperhtra
litrma\e del VALCARENGHI, dei concerti altenwtiui
t GIACCIO, senza probabilmente che ,SA,S,S1 gLielo
t'hieda, fa la cazzata e spara che STAMPA ALTER-
NATIVA è una agenzia di estrema destra. Ancoraurut
trtLta L'abitudine e iL piacere ad esse. e serui a fare
lituori nemmeno chiesti, a mettersi dauanti fer far
rodere quanto si è braui, ha coLpito.

Ma non era per forlare di Giaccio che ho chiesto
tti compagni di fare I'introduzione. Con Giaccio forse
t'c La uedremo in triburnle, spero anche col suo di-
tt:ttore generale, il fanfascista Betnabei. Al limite
(ìiaccio Lo deuo ringraziare per auermi dato il pre-
It'sto di mettere insieme tonnelktte di materiali e
stimo|i che aueuo in mente in maniera sflarsa.

Quello che mi interessa a questo punto è lanciare
tt tutti i compagni un grido di allnrme. Un auuerti-
trrcnto che ritengo uitale.

Qui ormni non è biù it probtema isoiato di Giaccio
,'lte fa una cazzata grossa come urut casa, e di altri
tlieci, cento, mille come lui che ne fanno di cost
/arosse e peggio ancora, ogni giorno, Qui ormai,
lu'r iL complesso di tutte queste cose, che non sono
l(,gate tra di loro da disegni o piani precisi, ma che
t tltbediscono in gran fo.rte alla logica dell'imbecillitd e
oltusitti totale, una intera generazione di compagni,
rli giovanissimi compagni rischia di crepare di gas
venefico come dentro una camera a gas nazista.

A STAMPA ALTERNATIVA riceuiamo una cinquan-
linrt di lettere al giorno. Moltissime sonodigiouanis-
simi comfugni e comfogne che ci raccoìntano i loro
r'ttsini e qu.asi tutti prouengono dalla estrema pro-
r i nc ia. La gene razione dei tr edi c enni - quattordic enni.
I «cugini» del\a generazione del'68 che per oltre un
ttnno si i|luse dauuero di essere a un fosso dalla
titx,Luzione ed è stata, appena dopo, tutta fottuta:
tyuLcuno a fare iL missionnrio e il sacerdote mar-
rista-Leninista, qwlcun altro dallo psicanalista, altri
tt l-o.uorare in funca. I «cugini», la nuoua geneT'a-
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zione, è infinitamente più giusta, ha cominciato apensare e ragionare quando neLl'a?-ia c'erano oncorale scintil|e del 68 ed è cresciuta dieci uolte più
iry fretta, è piern d.i rabbia, di uoglia di feticità,di desideri di socia\ismo.

Sono migliaia le lettere che ci sono arriuate e
dicono le sfesse cose, i problemi pratici di pura e
sempLice soprauuiuenza in modo da poter faré qtnl_
che tipo di lauoro creatiuo sono sempre iiA aiiftci_
Li. Le famiglie sono incarognite, da un pezzo non
capiscono più nu\La di quello che accade ai fig\i elwnno il riflesso di incrudire la repressione ef in_
tolLeranza. La scuola ancora peg§io, un cad.auere,
nessuno ci crede più e come riflesso, professori epresidi, inuece d.i gettare la rnasche'ra adottano il
metodo forte. Insomma feggio che neg\iannicinqtnn_'ta. La controcultura praticamente noi esiste, la-sini_stra riuoLuziorwria è a uolte peggiore degli stessi
repres sori tradiziornli.

Cost, sempre di più, la più g.rossa ualwla di sfo_
go diuenta la musica.

Ecco allora la situazione: decine, centinaia di mi_gliaia di giouanissimi incazzati in crisi, con dentro
ancora un deterrente bestiale di fantasia politica,
di rabbia creatiua e riuoLuziorwria; quasi nessuno
sbocco concreto quotidiano alla loro iabbia, anzi iL
c ontr_ a rio,. int.o rno pa ranoia e r e pr e s s i one ; la mus i ca,quella pop specialmente, come sfogatoio che aiuta atenersi pronti a situazioni di Lauoro-impegno_tot_
ta; iL baraccone d.e\la musica pop gestito-da becchi_ni lipo Padre Sauerio Rotondi il fac-totum di CIAO_
2001, iI COMMENDATOR GIOVAN BATTISTA AN-
SO L DI, P R E SID EN T E de I La A s s oc i az ione F onogra fi c ie poi MAMONE, ZARD, MASSIMO BERNARD| e iut_ta la corte di serui peggiori di loro; un bombarda_
mento quotidiano di musica bof e di notizie di mu_sica bof condito però da una salsa piccante diidiozia e di ideotogia da maggioranza silenziosache iL Cottolengo in confronto-éi 7a ta figura d.ella
scuola del\e pantere nere.

La famiglia è in crisi e alLora Giaccio a pER VOI
GIOVANI, tra un disco pop e L'aLtro, interuista uno
stud.ente dell'Honduras sui rapporti tra genitori e
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tigli in quel foese e iL giorno dopo è la uolta di uno
stud.ente congolese e poi di una studentessa ameri'
t'ana. I rapporti interpersonali tra comfugni sono wt
merdaio e allora GIACCIO interuista iLpresidediuna
sr:uola doue c'è stato un corso di educazione ses-
suale. La scuola è in crisi e GIACCIO interuista
tmo studente greco sulla situazione deLl'uniuersitri
nel suo paese. I fodroni delle case discografiche
trumentano i prezzi dei dischi serlzaalcuna giustifica-
zione ualida i fodroni dei concerti alzano i prezzi ai
tiuelli, americani e fanno uenire migliaiadipoliziotti
t, picchiatori a presidiare i foLazzetti ed ecco che
GIACCIO propone due interrogatiui sulla musica po-
poktre.

Oltve lfr dose di gas uenefico di Per Voi Giouani,
tytotidiarwmente atta radio c'è quel\a ancora più
rx:nefica di SUPERSONIC, doue un becchino che giocci
rr parlare inglese e con la regia di un compagno
rtel PSI riducono tutti i casini e La rabbia dei gio-
uani atLa dimensione di dediche per le canzoni
ln/: «...Paolo dedica la prossima canzone alla sua
lidanzata che oggi compie 16 arvti» e giù risatine
c battute da sacrestia. Poi c'è POPOFF la sera più
lurdi. Poi ci sono i giornn|i, peggio ancora.

Io non ho 15 anni, come i comfogni efratelli
rli cui sto forlando. Ma credo di capir\i benissimo.
Mi ritrouo, pieno di felicitti, a uiuere con loro,
ogni giorno, a lauorare con loro, dormire, mangia-
t.c, sogtutre, Lottare. Sto con loro e non con tutta
trr bartla di intel\ethnli, disc-jockey', scrittori, sfi-
1yati, padroni, padroncini, esperti, bociologhi, diri-
gr:nti di organizzazioni fiù o meno progressiste,
professori, professionisti della po|itica, ecc., che
lxtnno auuto L'il\usione e la pretesa di capire e ge-
stire Le spinte che uenitnno da questa area e che in-
trcce in realtti sono stati e rimangono i sicari del
tapitale per corrompere e fottere iL potenziale e-
norme di totta, creatiuità e ritnluzione.

C'è aria di lotta, di Lotta dura e creatitn. Eu-
rtiua! Si trattn di recupera're utut situazione che è
stata serufre perdente e col ùschio addirittura della
lctttitura definitiua. Con i fodroni del uapore che
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hanno _fatto ggmpre quel\o che uoleuano, dalle Loroaziende, daLle loro sacrestie, dai loro giorrmli,dalle loro catted.re o sc.ritnnie, dalle toio frC;?isopa prima conoscerli oene questi paroni,-Zi1ilibrotto s.?TDe proprio a questo. iif iiuentarci mec_canismi di lauoro cre.atiw, iniziatiue, 6tte, netLa pro_spetti.ua, i prossimi gio'rnt 
" i iiòé"imi mesi diri.ba lta re c omptetam ent e ta s t tuazi1nà." c reao pròpiàche ce ln fossiamo fare, oriir-'rà*o mitioni,senza. lipografie, senza case d.iscografiche, 

"oùi'amicizie fotenti. Marcello Baraghini

Padroni e servi

Poco tempo fa è stata smascherata
una delle più grosse burle discografi-
che che hanno recentemente agitato il
mondo della musica: all'incirca cinque
anni fa (era il periodico in cui esplo-
devano Ie session) usci un album eni-
gmaticamente attribuito a un gruppo
chiamato Masked Marauders. Nessuno
sapeva nulla di costoro, ma certeem-
blematiche note di copertina e una ben
concertata campagna pubblicitaria a-
vevano lasciato intendere che il gruppo
da altri non fosse formato se non da
Mick Jagger, Bob Dylan, Paul Mc
Cartney, Charlie Watts, al Kooper e un
altro chitarrista misteriosissimo (Hen-
drix, Clapton o Harrison?) OgSi si è
dunque saputo che quel disco, di Per
sè abbastanza buono, era frutto di
orchestrali burloni in vena di imita-
zioni, e che tutto sommato vendette
una montagna di copie, specialmente
negli USA. E' allora che mi sono
ricordato di me stesso e del buon
Manuel Insolera, ancora imberbi, che
davanti a quel disco, discutevano esta-
siati: «Che voce quel Mick, che tocco
Al Kooper...»

Marco Ferranti, CIAO-2001, n. 18,
12 maggio,'74.

Ecco le faccie di tre dei più noti esemplari della banda deiservi dei padroni della musica; tutti e tie scrivono sul set-timanale clerico-fascista CIAd ZOOI. At centro iI superservo Caffarelli, il Gabrio Lombardi del pop, teorico dàllamusica intesa come evasione, vale a dire come'rincogtimentà
del cervello, come droga ((pesante)) per fare diventare i giovanidei bravi democristiani o fascisti. A sinistra Fiorella Gentileche con Marco Ferranti (a destra) a Manuei Insolera ha datole. copertur_e -più vergognose e spudorate alre malefatte chegli sciacalli dei concerti hanno cimpiuto in iutti questi anni.
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1. ALL'INIZIO ERA MUS]CA LIBERATA

Nella stagione che ci interessa (glianni'67-68-69),
la musica che ci interessa, la <<nostra»» musica (folk,
rock, pop, i nomi non contano niente) e nata pura,
libera, senza mostruose montature pubblicitarie e
senza fini esclusivamente speculativi.

Questa musica è stata veramente fatta vissuta
gestita da migliaia di fratelli e di compagni incaz-
zati in mezzo mondo: la situazione spettacolare vis-
suta fino in fondo, Ia creatività alle stelle. Bastava
una armonica a bocca, una chitarra, un altro pugno
di strumenti arrangiati, recuperati dai bidoni delle
immondizie, vecche pentole, tubi, tavole, rudimentali
flauti, intorno ad un fuoco ad un lampì.one o in qual-
siasi altro posto e iI risultato era nella maggior
parte dei casi GIOIA, CREATIVITA' TOTALE.

Ci riferiamo ai meravigliosi happenings creativi,
alle feste, ai be-in durante Ie lotte del '67-68 in
Amerika, a Berkley in migliaia di altri campus uni-
versitari, per le strade di S. Francisco, con un
sacco di gente giusta piena di vibrazioni stupende...
FUGS, JEFFERSON, GRATEFUL, ZAPPA e moltis-
simi altri, più bravi, che poi non sono diventati
come loro divi di plastica. Poi in Europa, con Ie
lotte creative del '68 a Parigi Londra, Berlino e in
un sacco di altri posti.

La volontà era unica, dappertutto, innanzitutto rom-
pere con gli schemi merdosi della vita borghese e
condurre una lotta liberatoria e piena di energia
e fantasia politica. In questo senso la musica non è
stata che una delle mì.lle componenti quotidiane di un
modo di es.sere liberato e socialista, legata stretta-
mente alla lotta politica per Ia costruzione di una
società diversa e anch'essa liberata.

Poi, dopo iI '68-69, insieme alla crisi politica del
nuovo movimento rivoluzionario e radicale sia negli
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llSA che in Europa, anche per la musica <<alternativa»»

vrorte il tempo della coÌonizzazione, dell'a completa
r;rrlrordinazione agli interessi del grande capitale'

Vrene 1'epoca degli spaventosi baracconi pÒp,

,lci pop-festival da mezzo milione diragazzi: WOOD-

rll'dcK, l'isola di WIGHT, l'epoca delle pop star di

lrlrrstica, inventate nei laboratori degli stregoni pub-

i,lrcitari e negli uffici della banda degli impre-
',:r li sciacalli fascisti ed ubriaconi, perÒ bravi a

lr,rrrlere la loro merce. Tutta, tutta Ia musica viene
rrrlt'cificatà per poterla vendere nei santuari del
, :rpitalismo: i supermercati. Attorno alia musica pop,

t,,ik fioriscono l'industria dei film musicali, dei
ìrlrrr, dei poster, degli amuleti ecc'

I)r,r vendere meglio nei supermercati gli stregoni

l,rrlrlllicitari si impadroniscono del Iinguaggio, delle
,rrrrrragini, dei simboli della contestazione' Saccheg-
,,lrno, comprano, strumentalizzzno per fini esclusi-
r:r rrrente speculativi tutto quanto negli a'nni '68 era
,l:rtà pura energia, fantasia rivoluzionaria e libera-
t,)r'ilr: fanno cioè iI loro mestiere in una si'tuazione
,,r'iàl€ <<restaurata»» che gli permette qualsiasi cosa'

' I,A SOTTO-COLONIA ITALIA

Nella stagione che ci interessa, per quanto ci
r rllrrarda valgono due considerazionidiordine genera-
ìr':

L. nessun contributo creativo, originale, autonomo

' v(tnuto dall'Italia al fenomeno della musicaalterna-
i rvlr e rivoluzionaria degli anni '68-69 anche se, in-
\r'('e, a Iivello politico, ci furono grosse lotte crea-
I rvr,, sommovimenti che non avevano nulla da invidiare
.r Ienomeni equivalenti di Francia e Stati Uniti' A
lrvt:llo musica in Italia andavano per la maggiore
('('lentano, Gianni Morandi, l'Equipe 84 e altri per-
.,,rraBBi di questo tiPo;

ZI-rispetto allo sfruttamento capitalistico dei nuovi
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miti consunìistici musicali del dopo '68, I ltirlia è
stata sempre considerata dai padroni YANKEE della
musica meno di una colonia, da sf ruttare quanto
più possibile e basta. I dischi delle pop-star di
plastica lanciati a milionl di giovani americani e
inglesi qui sono sempre arrivati con anni di ritardo,
magari anche censurati e in tutti i casi quanclo hanno
perso quel po di <<creativo»» e anticonformista che
potevano avere. Il problema per i padroni YANKEE
della musica è di rastrellare in Italia quanti più
soldi possibile, tramite le loro filiali (RCA, CBS,
ecc.) e riportarseli negli USA senza nessuna fatica.

I padroni YANKEE della musica hanno potuto indi-
sturbati coLonizzare il mercato musicale italiano per
questi motlvi:

- il totale completo assoluto asservimento dei
««media» specializzati (riviste per «giovani>», rubriche
specializzate sui giornali e soprattutto alia RAI-TV)
agli interessi reazionari delle case discografiche.

- ìa completa e ottusa subordinazione, che va
nrolto aI di la di quello che gli viene richiesto, di
tutti i critici musicalj. e degli addetti ai lavori del
stttore musica. Da sempre, questi giovanotti venduti
per un pugno di mosche ai padroni delia musica,
fanno sui. loro giornali e nelle rubriche specializzate
solo critica musicale completamente «asetticia», senza
assolutamente mai toccare i problemi di «struttura»»,
di manipolazione, di mistificazione che ci sonodietro
e che loro conoscono benissimo.

-- l'ancora più ottusa subordinazione e il confor-
mismo dei pochissimi. critici, esperti e addetti ai
lavori progressisti e democratici, i quali invece di
pariare e sputtanare i padroni della musica preferi-
scono chinare 1l capo, conservare i loro minusco-
li privilegi di operatori del settore, adattarsi all'an-
dazzo generale, tutt'aI più con qualche chiacchiera
pseudo -progressista

- il pressoché totale disinteresse della stampa
di informazione democratica, quotidiana e periodica.
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Nt'gli ultimi tre anni sono apparsi si e no una decina
,li articoli dignitosi sul fenomeno della musica e dei
s,rovani e su quello che c'è dietro;

- ma soprattutto il completo totale e assurdo
,lisinteresse delle forze politiche della sinistra rifor-
rrrista e di quella rivoluzionaria ed extraparlamen-
l;rt'e. Questi due schieramenti «progressisti» non
:,ono mai stati sfiorati dalla idea che dietro il feno-
rrrcno della musica pop-rock ecc., cosi come veniva
rnrJrosta dei clerico-fascisti a enormimasse giovani-
lr r:i potesse essere una forma di sfruttamento be-
:,iirrle, di tipo economico (gli enormi guadagni e lo
:,1 ruttamento dei <«lavoratori» del settore) e una ancora
lrrrr bestiale di tipo psicologico, di rincoglionimento
,lr,l cervello, di droga «pesante)) per far cascare
trrtti questi giovani nelle grandi braccia della DE-
l\4oCRAZIA CRISTIANA e dei fascisti.

Mentre questo disi.nteresse può essere compreso
l,"t' quanto riguarda per esempio il Partito Comuni-
:.t:r che storicamente e nella pratica è il partito di
nr:rssa della classe operaia, quindi preso da mille
.rltri problemi più grossi che quello della musica
l,ol)-rock ecc., è invece assolutamente incomprensi-
lrrlc oltre che ingiustificato politicamente per quanto
lrguarda la cosiddetta sinistra rivoluzionaria. Mi-
llirLia di compagni militanti dei gruppi rivoluzionari
r,:rnno ai grossi concerti decine e centinaia di mi-
r,,liaia di giovani proletari e sottoproletari, ascoltano
,' (:omprano i dischi delle pop star, leggono i giornali
ltuzionari. Insomma mentre per migliaia di mili-
t:rntl dl base e di potenziali militanti, Ia musit:u,
, osi come gliela impongono i padroni, è nonostante
lutto un elemento importante della loro esistenztr
,luotidiana, per la direzione politica dei gruppi ri-
voluzionari, di tutti i gruppi, la musica non esis/r'.
rron esiste l'industria della musica, lo sfruttamento
i ontro i giovani proletari.

E quando, come nel caso dei Circoli Ottobre rli
l,otta conti.nua, si decide un intervento sulla musi«'lr,
:;l accetta una pratica di subordinazione al alctrtri
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industrialotti trafficoni, e peggio ancora provocatori.

3. GLI SCIACALLI DEL POP

Net 19?3 succede uno dei fenomeni più interessanti.
per il pop in Italia. Le pop-star, i divi di plastica
e i loro manager non considerano più il nostro paese
come una colonia, ma addirittura come una terra
promessa. Succede infatti che, per ragioni di pura
e semplice megalomania e sciacallagine degli impre_
sari italiani, i manager delle pop-star si beccano
per ogni concerto e ogni turneè itali.ana una montagna
di soldi, più che in tutto il resto del mondo.

L'artefice principale di questo <<miracolo»> italiano
é un giovane impresario milanese FRANCO MAMONE,
ex dipendente dell'ENEL, padrone della premiata
Forneria Marconi e del Banco det Mutuo Soccorso,
insieme al suo socio FRANCESCO SANAVIO che
g1i fa i viaggi a Londra per beccare Ie pop-star.

MAMONE-SANAVIO e il loro uomo delle pubbliche
relazioni, il provocatore GIANNI SASSI, mettono a
profitto alcune scoperte, e cioè: 1) che gli stru-
menti di comunicazione di massa per <<giovani>» sono
totalmente asserviti agli interessi padronali e quindi
ai loro; a nessuno dei giovani critici del pop verrà
mai in mente di fare i conti in tasca agli sciacalli,
di raccontare gli imbrogli, le porcherie, di contare
e fotografare la polizia e i picchiatori <<neri» che
proteggono i campi di concentramento del pop;
anzi, al contrario, prima e dopo ogni concerto, anche
se casca il mondo, loro scriveranno righe, anzi pagine,
piene di cazzate, pompini alle pop-star, agli organiz-
zatori; 2) che c'è una enorme fame di spettacoli di
musica pop-rock ecc., come momento spettacolare,
ma soprattutto perché grandi masse giovanili sono
alla disperata ricerca di modi per evadere dai ghetti
quotidiani, la scuola, ta famiglia, il partitino rivo-
Iuzionario; il concerto anche se avviene in un campo
di concentramento per molti va bene lo stesso; 3) la
((merce» pop rock ecc., può quindi essere venduta

2l

:r prezzi altissimi e molto remunerativi e se qualco-
sa non va, CELERE, I CARABINIERI e i PICCHIA-
'I'ORI NERI sono a disposizione per sistemare le
('ose.

Franco MAMONE ci aveva già provato negli anni
settanta e aveva avuto qualche successo anche di
tlLssetta. Lo avevano costretto a smettere gli incaz-
zrrti milanesi con lotte creative molto dure, cul-
rrrinate con gli scontri aI Palalido in occasione del
toncerto dei LED ZEPPELIN. Da quel momento
It, autorità milanesi negano agli organizzatori tutti
r posti adatti ai concerti di massa.

II 19?3 è per FRANCO MAMONE l'anno del boom,
llna miniera d'oro; con le tournée dei JETHRO
'fULL, STEWART, TEMPEST, ZLPPA, SANTANA,
(;ENTLE GIANT, KING KRIMSOM ECC., si mette in
t:rsca decine, centinaia di milioni; gli va quasi sem-
lrre tutto bene e anche quando gli incazzati prote-
stano ci sono squadroni di celerini a proteggerlo
(per i J. TULL a Bologna ci sono addirittura i cele-
rini dello squadrone Padova, quello di riserva per le
occasioni. extra di ribellione).

Ma i guai per MAMONE non sono solo gli incazztti
(a quelli ci pensa la Celere) bensì una banda di
sciacallotti, di manager suoi concorrenti disposti a
fare qualsiasi cosa pur di prendere il suo posto.
Campi.one di questa banda DAVID ZAP.D, il più
spregiudicato e megalomane di tutti.

I1 comportamento di DAVID ZARD è esemplare:
per fottere le Pob star ai concorrenti, a MAMONE
e agli altri, se ne va in giro per il mondo a offrire
<:ifre di. ingaggio pazzesche, tipo il doppio di quelle
già alte che offrono i concorrenti e promette (man-
tenendo poi gli impegni) trattamenti principeschi
per i divi di merda che vengono in turnè con lui;
per garantirsi tranquillità ai concerti, contro gli
incazzati che protestano per gli assurdi prezzi dei
biglietti, trasforma i palasport in campi di concen-
tramento come non si era mai visto prima (per il
concerto di CAT STEVENS e degli YES al Pala-
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sport di Roma si contano quasi DUEMILA CELE-
RINI e CARABINIERI con centinaia di picchiatori
t«neri»r di rinforno; ber rifarsi delle spese e gua-
dagnarci sopra aumenta ll prezzo del biglietto che,
per CAT STEVENS al Palasport di Roma nell'aprile
'73 tocca la cifra record di 2500-3500 lire.

4. ARRIVANO I PRETI A IMBROGLIARE LE CO,SE

Dunque, nel '72-73 e ancor più nel '73-74, in Italia
esplode il pop e si apre una colossale miniera d'oro.
A questo punto è chiaro che ci vuole una trasforma-
zione dell'intero mercato.

Negli USA, sul colossale successo del pop si erano
precipitati non soltanto glL sciacalli commercianti,
ma anche I'intera industria dei MASS-MEDIA, dalla
Televisione al giornaletto specializzato. In due parole,
col pop avevano fatto subito politica, usando il pop
per rimbecillire e drogare una generazione.

Per far esplodere e stabilizzare l'industria del
pop in Italia, dopo i primi timidi successi, è neces-
saria una specie di grande alleanza e coordinamento
tra mafiosi organizzatori, case discografiche, giornali
e radio: il cemento di questa superorganizzazione deve
essere fornito da un laboratorio di idee e di pub-
bliche relazioni che inventi una cultura dei padroni
del pop e cerchi di smorzare con mille acrobazie
dialettiche e ideologiche la rabbia che serpeggia e la
voglia di creare il circuito alternativo.

CI VOGLIONO PRETI PER IMBROGLIARE LE
COSE: il politico della situazione deve essere uno
stregone della persuasione occulta, della pubblicità
esperto dei problemi della cultura giovanile, che
conosca a menadito i linguaggi degli incazzati e dei
leaders rivoluzionari e riesca a impapocchiare le
cose alla perfezione.

Questo personaggio salta fuori (vedi capitolo più
avanti) e in un anno di lavoro riesce a creare un
fronte unico e a imbavagliare e strumentalizzare

o.)

il più grosso e vitale ri.ferimento <«istituzionalizzato»>
della controcultura italiana, cioè RE NUDO, che
per anni dal '69 al '71-72 ha rappresentato, col
giornale e coi suoi militanti e simpatizzanti uno sti-
rnolo vitale alle lotte degli incazzati contro i padroni
rlella musica e più in generale per le lotte antiau-
toritarie.

A questo punto storico, economico, industriale, si
può pensare che anche in Italia il cerchio si sia
t:hiuso e che il pop diventi, come in America, chiuso
in una botte di ferro, tutto in mano ai padroni:
case discografiche, agenzie di pubblicita, organizza-
Iori di concerti, pop star, casalinghe, tino ad orga-
trizzazioni e giornali alternativi. Ma non è cosi.



I padroni

SPAGHETTI-ROCK

1957: 3 giugno. Prima incisione tli un pezzo rock
in Italia: Adriano Celentano. Dernocri stiano, poeta
della Maggioranza Silenziosa. <«Chi non lavora non
fa l'amore»): sua canzone più famosu.

Estate 1966: le case discografi<:lrt' itirliane orga-
nizzano la CROCERA BEAT, con la purte<:ipazione
di Patty Pravo, i Nomadi, i Profeti, i I)ik-Dik, ecc.

MILIARDI POP

«<120 milioni di dischi singoli e 85 nrilioni rli dischi
LP risultati dalla pubblicazione di 22 singoli e 13 LP;
sono le vendite ottenute dai Beatles du quando,
giusto 10 anni fa, sotto etichetta Parlr4lhone, veniva
pubblicato "Love Me Do")).
(Discografia interrutzionale, n. 21, 1B-11-1972)

I PADRONI AMERICANI NON PERDONO TEMPO

rr1972: 2 bilioni (1.200 miliardi) di dollari è il
mostruoso bilnncio ntusicale di quest'anno» (Time,
12 febbraio 19?3, p. 30).

COLUMBIA: 200 mi|iardi; RCA: 120 miliardi;
WARNER: 110 miliardi; CAPITOL: 80 miliardi.

«NeL 1967 RCA, CAPITOL e COLUMBIA erano aL-
la pari. L'attunte condizione di floridezza del|e case
discografiche è un di.retto riflesso della attenzione
e della rapiditò con cui chi preruleua le decisioni
cabi il I POP FESTIVAL: Monterey, 1967.

CLIVE DAVIS, presi.dente della COLUMBIA fece
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firmare a, razzo un contratto a: JANIS JOPLIN, SAN_T4NA, CHTCAGo e BLooD swÉÀi AND TEARS.rly jye_^anni dopo questo cotpo, ti òòruUaIA RAD_DOPPIO' la sua felta ne| *brLoio-t-io ad arriutrea.r.lz%. n rock, il ryi Ai"a"a"ii"iZirt1àit,f i,delta casa discografica at S0%» 1-iimn, l2_Z_73,p.30).
AHMET ERTEGUN. Anni 48. presidente dellaWarner. Ha cominciato nel 19a8 còiÉtr"". ù"1;à;,ha lanciato il RITHM AND BLUE§. N"f ,6? ha p."ol

lED ZEPPELIN E CROSBY STILLS NASi AND YOUNGHa ceduto Ia sua compagnia, ATLANiiC, 
" ,n,.ft.*lWARNER COMMUNICATIOUS lora ta ierza in Ame_rica) per 11 miliardi. Ma è |roprietario anche diquesta.

Ertegu, presidente della WARNER (Ailantic, ecc.).

I

I
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I PADRONI ITALIANI PIAGNUCOLANO...

1970: i padroni delle case discografiche italiane
piangono miseria. I dati delle vendite nella stagione
1969-19?0 (luglio '69-giugno '70), li hanno fatti pre-
cipitare nello sconforto più nero. Ecco i «terribili>»
grafici:

2 milioni e mezzo di 45 giri in meno che nell'anno
precedente; 1 milione e mezzo di 33 giri in meno.

I vecchi mammuth delle case discografiche italia-
ne vanno avanti contando sulla presunta completa i-
diozia degli italiani, giovani e meno giovani, senza
pensare a qualche forma di aggiornamentodei mecca-
nismi produttivi o a prendere qualche idea nuova
dai padroni di oltre oceano.

VEÀII'ITE
ANITUALI
DI I'I§CHI

POI SI STROPICCIANO GLI OCCHI
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Il commendator Giovanni Battista Ansoldi: è il Cazzanigadel pop, presidente dell,Associa_zion" iorìgrafica Italiana,AFI, l'Unione petrolifera delle Case Oiscogiafiche. Cura lepubbliche relazioni dei mercanti clel discJ con la stampa.Quando i gruppi incazzati hanno messo i";;" re controinfor-mazioni sui veri costi dei dischi e O"ff" iu"i"""sette (pochecentinaia di lire, la maggior p"rt" è-p"oriitrl,-lr"àiJiir"rispo.sto "on lettere piene ai 
"ni"".r,i"i" i- panorama e alCorriere di Informazione: «Non a r""o, ,Ufi"*o molte spese»e altre menate, ma non ha dato n"rn**o *a cifra sui costi

MUSICA D,IMP ORTA ZI-9IE-. gl i sc iacalli vogl iono
{ir.e RoCK, UNDERGROUND. M;;i.""ii*"r"ato delleOriette Berti è in crisi, i paO.oni ,i 

"ono 
accortiche i pochissimi dischi prnnii"rti a"imostri super_

?oF Senorix, Joplin, la-colonna ;;;;;" diE;iRì_
l"ll r:3jl"s, Zeppetin, Stones j, t arno-iirat o aaiaiii ;e sl sono venduti bene perfino gli ApHRODiiÉ;dCHILD.

. Lo spiega, in mod-o ancora più esplicito, il servod"11S. ."^.1"r^discograficne cairàìàttì-s. crAo 2001:
, «Nel 1920, gti Lp.'s più uenauti tiilaua sono stattper un buon ?0% stranieri: iiiò- àtiip1LrN, JrMr
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HENDRIX, CREEDENCE CLEARWATER REVIVAL'

§;ioi-E' cl,nruNZeL, uorie colonne sonore' sAN-

TANA, CHICAGO e a|tri»'"il'ià àrrià i, crlsi, dice caffarelti' però è esploso

il 33 (e Ie musicassette):" 
iàn'-ciJre, dai qunttro milioni scqrgl di LP's uen-

duti comblessitnmJnte- in ltalia nel^1967' si è pas--

sati ai 5 mitioni i iòo mila det 1970' E si preuede

inò Pn, it '73 saranno Più di ottott'
Anche r" pro=p"iii'é-"ono tutte sul 33: i 5 milioni

e passa di LP, "oìo "n"ota 
pochi' continua Caffa-

relli, «se Li ,ontii"tiàio còn té cifre degLi attri
Paesi: i quasi ,nnti-aòlta Francia' i.quasi-qunranta
della Germania, gii òltre ctnqunnta della Gran Bre-
tasna (ber tocere 

"a,i 
ZSO e passa degli Stati Uniti)»'

ffÉéà" i?tt*ii"rr" prererenza. per il 33 giri:
«Le uere "ou",7àt 

boom internazionnle sono da

ric ercore nella natirale euolttzione ec onomi c o - cultu-

rale det *nr"oto',-'ii mercato che. offre un t!fu di

iitti" per ta qunte i tre mirutti del singolo non

hanno Diù un to"o*iignificato; ed -un.mercato 
che si

riuolge ad un,on"uàoto'e che nel disco non ricerca

soitanto un passateÀpo per ballare ma ancheunreale

""pp"ià*à;"io 
,"tiii"'o" é tuto'o tenta rti indiuiduarui

sotuzioni es\,ns"iie a liuello sociale' psicologzc'o

funcheseiLdisco's"inltalia'perouuimotiui'ln
ì' suoi limiti ben Precisi)»'

6nzo- òi{tarelli, «Largrc .al-!1 s}11"'
Ciao 2001 , 6 gennaio 19?1' Pag' o+'1

I

1
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'69) è scoppiato il boom delladroga,alivello di scan-
dalo nazionale: e ne sono seguiti anche ifilm (MORE,
con le musiche der PINK FLOYD: KATMANDU di Ca-
yatte). In USA, SANTANA, CROSBY, STILL NASH
AND YOUNG, DOORS, CHICAGO, stanno vendendo
milioni di copie. A marzo ('70), poi, lo scandalo
droga (promosso dai fascisti e dai democristiani:
vedi in Superdroga 74, Dossier diStampaAlternativa,
o La droga e il sistema, di Rusconi-Blumi.r, Fel-
trinelli, L972), scoppia anche in Italia: ilfamoso Bar-
r:one sul Tevere.

NeI 1969, è impossibile, per gli appassionati, tro-
vare in giro un disco dei JEFFERSON AIRPLANE
o dei GRATEFUL DEAD. Tutta la produzi.one di mu-
sica underground californiana, ma anche inglese, è
r:ompletamente ignorata. Anche a pagarli a prezzi
rltissimi, i dischi proprio non ci sono.

Con anni di ritardo i mammuth delle case disco-
t,.rafiche italiane si accorgono che «<qualcosa sta
, ambiandor». Ecco cosa scrivono:

«LP'S IN A^SC.ES1 FUORI STAGIONE MENTRE IL 45 GIRI
STA VIVENDO UN PERIODO DIFFICILE, L'INCREMENTO
NELLE VENDITE DEGLI ALBUMS CONSENTE ALLE CASE
I)I TRACCIARE VASTI PROGRAMMI.

(...) «La disFonibilitò di un catalogo 33 giri, concePita so-
ltrattutto in funzione deL repertorio c\assico, costituiua per ln
trruggior forte dei casi un motiuo di frestig'io, unlusso...».

«E' perciò col massimo interesse (...) si st/7 segaendo il
:;t,nsibi\e incremento nelle uend.ite di LP'S (...) ber due precise
ntgioni: il fatto anzitutto che tale ascesd non ha Luogo in un
,'lnca particolarmente battuta dalle campagne Per il 33 giri;
trroltre questa «esplosione.r,» non inueste tanto La produzione
t'lttssica e jazz, terreno tradizionale deLl'album, Ennto la
rrtusica leggera. E, in special modo la musica leggera d'im-
1 xrrtazione.

«II tragtardo delle 30.000 co|ie non sembra Più i?'rangiun-
tlibi|e, e riseruato a eccezioni cLamorose, ma si auuia inuece
,t porsi come norma per Le realizzazioni più centrate.

«L'auanzata su tutti i fl.onti del disco LP (...)uienea
'.rnentire L'o|inione, comune a molti fonografici, che ilmercato
,lt,i 33 giri sarebbe stato messo in c'risi da ctruello dei nnst?'i
l,tcincisi; I'identità del repertorio, anziché restringere g|i
'.lDcchi dei differenti canali. li ha liicenieuolmente afpoggiati.

( ÌVIusica e dischi, a|riLe 1970, baC. 1)

Ma i motivi grossi sono due: uno' che la nuova

musica è lunga, u'ìi""o può durare anche 10-20

n,i,,,;ii o p*,""'ctri l'iascotfa vuole una cosa lunga'
pensare, disegnare, eccetera), e non una canzonclna

:=;i;;A;; "fi"i 
discograrici, come, gli editori' pre-

feriscono fare un ptoo?1io cÉe costà di più: e il 33

glri costa 5 volte Pirì del 45'

DOPO ANNI DI COMPLETO ÈINCOGLIONIMENTO

Ma, soprattutto, iI '69-?0 è stato l.'anno«mondiale»

o"'i iJ"r.''wrdÈi,' woòbsfo-cr ; i! ril m EASY RIDER

il"^ "r"o"r"i" "t"né'i' 
il'iiu; in Francia (settembre
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Ma i mostri, gli elefanti del disco italiano, sono
fermi. Nell'autunno '70, è la casa di M ZANICCHI,
la RI-FI records, che si trova ad avere, quasi per
caso, una miniera d'oro: cioè, l'esclusiva dell'eti-
chetta ATLANTIC, e quindi tutti i dischi dei LED
ZEPPELIN, di CROSBY, STILLS NASH AND YOUNG,
e i tre disconi di WOODSTOCK. Per la RI-FI, l'au-
tunno '70, è una pacchia.

10 OTTOBRE 19?0, MILANO, PALALIDO: MI-
GLIAIA DI TEPPISTI INGAGGIANO UN CONFLITTO
A FUOCO CON LA POLIZIA. Concerto italiano dei
ROLLING STONES, , in tournée europea: il giorno
prima avevano suonato a Roma, tutto tranquillo.
Quando leggono Ie cronache del Corriere della Sera:
«Circa uentimila rogazzi coi capelli lunghi Lrunno
assisfzfo allo spettacolo del famoso cornplesso...»,
i vecchi pancioni delle case discografiche e i loro
giovani servotti capelloni, sbavano epiangono: allora,
anche in Italia ci sono i t«figli dei fiori», i milioni
di giovanissimi consumatori pronti a sborsare mi-
gliaia di lire a volta per un po' di pop-vibrazioni.
Alta RICORDI guardano i cataloghi: qualche vecchio
disco della BAEZ: un 33 giri dei Mungo Jerry,
mezzo disco di Cocker. .. I Vatican-iadroni della RCA
si rigirano sconsolati tra le mani un LP di Ste-
vie Wonder. I pirlotti della CBS hanno rr:r re palle
solo il vecchio Dylan. I ladri di polli della PHO-
NOGRAM e i Beatles-sfruttatori della EMI, si fanno
seghe con gli LP del defunto Jimi Hendrix.

SI SVEGLIANO E COMPRANO WOODSTOCK

nla Dischi Ricordi ha assunto La distribuzione deLle eti-
chette de\ gruppo Kinney, i cui contratti di distTibllzione con
altre case italiane erano scaduti aLIa fine de| '70: AtLantic-
Atco, Warner Bros-Refrise e Elebt-ra-Nonsuch.

«(...) Il contratto - che ha la durata di tre anni - lut un
ualore particolare a liueLlo internrtziorn|e in quanto Per La

prima uolta i dirigenti del gruppo Kinney Lwnno sottoscritto
un acco. do globale slt un mercato straniero. In tulti gli altri
paesi, inJatti, le etichette del gru|bo sono distT'ibuite da case
diueT SÒ).

(Musica e dischi, n. 295, gennaio 19?1)

t,d ancora:

IL POTENZIAMENTO DELLA DISCHI RICORDI(interuista coL dr. Guido Rigtan", i^iì*itratore deLegatodel\a Dischi Ricordi)

(...) «AlLa decisione (d.eu,accordo con cui tt DISCHI RI_
? 

ORD!. a s sume ta rappresentanza ita tiana ait te etic nette apbar _lcnenti al grupbo Kinney,-e brecisamente e-ite,Wftc_ATCO,wARNER BRos, REpRisE,' ot oiiiÀ-_iòfins(rcH, n.d.r.)ritengo non sia stata estrane" to iiitàii"ià anuo fosizionertr:cupata sul nostro mercato aaUa oiscÀi'niiorai, quale mag_,|ior.e tra le case inttipendenti. (...)
«Aggiungo che si tratta del contratto più grosso che l,in_,lustria fonografica italiana abbia mai .;;.i;;":(dt nostro prosramma 

i.soOrattr_iti"';;"1; o, adeguarci atntercd.to, potenziando il settorà aeili ie:;i.
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Ecco i gruppi che passano immediatamente nella
scuderia Ricordi, grazie al «più grosso contratto
concluso dalla industria fonografica italiana»»:

LED ZEPPELIN / CROSBY STILLS NASH AND
YOUNG / VAN MORRISON / LOVE / rRON BUT-
TERFLY / INCREDIBLE STRING BAND JONI MIT-
CHELL / FACES / CURVED AIR / FRANK ZAPPA
/ FAMILY / ARLO GUTHRIE / JAMES TAYLOR /
YES / CACTUS / FLEETWOOD MAC / MAC 5 /
GRATEFUL DEAD / DOORS.

Più un enorme numero di artisti famosi del Rithm
and Blues, da OTIS REDDING a ARETHA FRANKLIN,
che sul mercato italiano marciano sia nei 45 giri
che negli LP.

Il pacchetto degli accordi comprende anche Ia ces-
sione in esclusiva alla Ricordi di tutti gli artisti
e di tutte le etichette che verranno assorbite nei
mesi e anni successivi dal gigantesco gruppo KIN-
NEY: e cosi, ad aprile, RICORDIricevesenzaneanche
bisogno di muoversi, i ROLLING STONES, proprio
in tempo per il nuovo 33 giri Sticky Fingers.

Per rifarsi del tempo perduto, RICORDI pubblica
un 33 giri con PEACE LOVE AND MUSIC: WOO-
DSTOCK 2. Tutte le etichette e i dischi pop che
prima erano distribuiti dalla RI-FI, passano alla
RICORDI.

Perché proprio la RICORDI viene scelta per con-
cludere I'operazione? II fatto è che fra le case di-
scografiche straniere, il gruppo KINNEY (WARNER-
ATLANTIC), Ia COLUMBIA-CBS, la EMI, 1a PHILIPS-
PHONOGRAM-POLYDOR, la RCA, la DECCA, e Ia
CAPITOL, c'è una guerra spietata. Le altre grandi
case italiane (PHONOGRAM, EMI, RCA, CBS-SUGAR-
MESSAGGERIE MUSICALI), hanno tutte agganci e si-
tuazioni oggettivamente legate alle case inglesi, olan-
desi e americane corrispondenti. La RICORDI è
l'unica grossa completamente italiana, completamente
indipendente.

x§tt§ uf,nil§
tìx}?IIA' D§I, }r§§§

rl "§$SHS C/rru
l!l.it / (l f lÌ"r

r..W_I
ollsS€i!*§
rGU§Oraos
-ri*§:i&.;

;;;;# ..."§-.-w

rels.I93

§";ffi;ffiffi,trT

f ,,§,

oEkÙ ! §ox(r€ §§ g&

fJ!ffi-
\s*ft

k



34

I ,IETHRO TULL PER ROMPERE IL GHIACCIO

La- più r3pi9.? -1"i:";i;?':l "J,",If,-ì,L" '"X,fIl,.
GRAM: gia aveva
POLYDOR (che vuol^ài*Jirv[ HENDRIX' i CREAM'
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iiffi " i, 
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«I Jethro Tull uerranno in Italia all'inizio di feb-
braio per frendere parte ad acune trasmissioni tele-
uisiue e per esibirsi in teatro a Roma e Milano. Del
noto complesso inglese la PHONOGRAM Ln fubbli-
cato gli ultimi due LP'S «Stand Ub» e «This Was»».

(Mus ca e dischi n. 295, gennaio 1971)

In Italia non ci sono mai stati concerti, non ci
sono mai stati grossi Festival Pop; c'è stata qualche
rarissima apparizione di pop-superstar (Rolling,
Beatles, Hendrix) ma organizzata maluccio, senza
clima, da organizzttori tradizionali (musica leg-
gera) che vedevano il concerto come un semplice
spettacolo- esibizione.

Ma, da quando sono venuti i BEATLES aI Vigo-
relli di Milano con migliaia e migliaia di ragazzini
e di yé-yé, qualcosa è cambiato. C'è stato il '68,
e ci sono state, per tanti compagni, grosse espe-
rienze creative e underground, grosse esperienze di
un nuovo modo di vivere.

I 4.000 che il 2 febbraio 1971 gremiscono il Tea-
tro Smeraldo di Milano fino all'inverosimile, come
neanche il rock spaghettiere di Celentano ai tempi
migliori, sono quasi tutti freaks, compagni, incazza-
ti, che per anni o per mesi hanno coltivato rabbia e
voglia di vivere; si sono scontrati con Ie istituzioni,
i politici in piazza e a scuola, gli altri in famiglia,
nelle strade, aI lavoro, in galera, hanno dentro una
nuova coscienza; qualcosa di questo MOVIMENTO
rì arrivato anche agli ex-YE'-YE' BEATLES, che,
t:ol fatto di essere super-famosi, fanno paracule-
scamente circolare in tutto il mondo nuove parole
rl'ordine e nuovi tipi di musica.

I4.000 dello Smeraldo sono italiani e poveri,
non hanno mai sentito Ia musica della California
o della Londra i966, quando si faceva l'avanguardia
llsichedelica, nelle strade, nei locali underground,
rrei BE-IN rivoluzionari del movimento.

Gli inczzzati italiani che vanno al concerto dei
,Iethro Thull, non sono mai stati ai BE-IN, forse
tun centinaio saranno stati aqualche pop festival euro-
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ouò essere p"t ,rnò «Sergent -Pep-per» 
dei Beatles'

"":; ;"""th;o-<i§impattys for the Devit» dei Rolling
§;r;;, ì ta cnitarra di HENDRIX o dei Cream:
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cazzarsieavivere.-Per.questicompagnivistochedi
dischi non ce ne sono in giro,-i-JETHRO THULL'
con tanti limiti, *, ton uìr p6' di creatività' sono
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Per le case discografiche, l'operazione JETHRO

THULL, ha un altro significato'
Le case si rendono conto che con una manciata di
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spielata tra le variperché esiste una c
COSE.

2) L'effetto promozionale ha una gr-ossa moltipli
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É1i,ì"d'ftdi';A'NtàÉuNÀ panrE E DI NESSU

TIPo, farne uno .*n yn ,"oT^"-,::l':t:::":'^"1 l,'-1frr';t"ìil';-;t; oa-[utia Ia regione e anche da ci

lontane.
si lanc3\ Con un POP CONCERTO in Italia'

non"'"ii"ntA-- ii gruppo che fa iI concerto' ma tutt
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un genere e, soprattutto tutta w'etichetta, ounaserie
rti etichette di proprietà della casa. In realtà, per
rrn artista discreto di un'etichetta che piace per deter-
rninati motivi, poi ci sono dozzine di scalcinati di
r:ui si riesce a vendere un po' di dischi solo per il
ltrtto sono nella stessa scuderia, magari con co-
lrertine fatte con una grafica simile.

4) Il concerto dei JETHRO THULL dà una GROS-
SISSIMA informazione alle CASE DISCOGRAFICHE:
lrasta un complesso che suoni discretamente per
l'nr venire un casino di gente e per mettere in moto
ruì meccanismo con cui si vendono tonnellate di
rlischi. Ci saranno almeno 500 complessi in Inghil-
lerra e in Europa in grado di suonare come e meglio
rlei Jethro Thull: su ognuno di questi gruppi o cantan-
li si può costruire un'operazione. Le CASE sco-
prono l'esistenza di una miniera d'oro che prima non
sospettavano; si tratta di una miniera senza fondo.
Da poco Più di tre milioni di dischi a 33 giri del
1967 si passa ai 5 milioni e 300.000 del '72, Più
5.500.000 musicassette (zero nel 1967).

5) Ma i'è un'altra enorme informazione conte-
rruta nel successo Jethro Thull: e cioè che il pub-
lrlico (anche se magari composto di compagni) è ma-
rripolato al massimo: non capisce tn cazzo delle
Iruffe e dei trucchetti delle case discografiche e dei
uranager ed è completamente disinformato; d'altra
gxLrte, non ha neanche gli strumenti minimi di cono-
:jcenza: perché non esiste nessun giornale che dà
rrrformazioni sul mondo della musica, che non siano
:r«:curatamente controllate e quindi manipolate dalle
r':rse stesse. Di conseguenza, è un pubblico ideale
lrtr imporgli qualunque cosa, qualurque prezzo, qua-
lrrnque cazztta, E', anche più delle condizioni ogget-
Irve di mercato, il pubblico la vera miniera d'oro.

6) AI GIORNALI SPECIALIZZLTI conviene che si
viaggi su operazioni spregiudicate, commerciali. La
lrrrbblicità alle bugie e l'omertà e le coperture, hanno
un prezzo più atto, maggiori guadagni per iI gior-
lrr:rle. Ciao 2001 può far pagare moltissimo un arti-
rolo redazionale su MASSIMO RANIERI; o dei servi-
zi (magari critici) su SANREMO. E 1o stesso vale
per tutti i dischi pop ma di scarsa qualità.
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?) Con il casino di compagni e freaks che vanno
ai pop concerti (10.000-20.000-30.000) si crea u-na

atmbsfera bestiale; insomma il pubblico fa spettacolo,
come e meglio di Woodstock e diventa una cassa di
risonanza pèr la musica. I critici servi (cioè tutti)
usano scrivere «sconvolgente concerto»» o aggettivi
simili, riferendosi alla musica, aIIo spettacolo del
palco; ma Ia cosa che può essere emozionante è
l'altra, quella dell'incontro di massa.

Con queste premesse, è chiaro che dovrebbero
essere le case discografiche a. PAGARE i freaks
e i compagni che vanno al concerto e portano iI
loro modo di essere e di muoversi che «sconvolge»» i
critici servi di plastica che ascoltano 1a musica
seduti sulle Poltroncine.

Per I'operazione JETHRO THULL, Ie cos ; soro
fatte però- maluccio. 2001 pubblica il 3 febbraio un
pezzo di tre pagine in BIANCO E NERO sui JETHRO
annunciando il concerto. NON pubblica una cronaca
del concerto. Pubblica ii POSTER Jethro Thull sol-
tanto un mese dopo. Solo DUE MESI DOPO esce il
loro nuovo LP <<Aqualung», che va subito in classi-
fica dopo essere stato recensito il 21 aprile (p'
66) da CAFFARELLI. II 30 maggio è al primo
posto ed esce dalIe classifiche solo SETTE MESI
DOPO. Ma ci sara tempo per rifarsi.'.

SCOPERTO IL FILONE D'ORO POP ECCO COME
SI MUOVONO I FONOGRAFICIDEL COMMENDATOR
ANSOLDI

Ed ecco cosa ci dice la stessa CBS:

SANTANA IN ITALIA: /N"-E'NSA PROMoT'toNE

«Per La tourneé italiarn dei Santana trrr<t dai mag-
giori compLessi a Liuello interrutzit»nttlt', la CBS
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Sugar e le Messaggerie Musicali hanno messo a
punto un tnsto programma promozionale (...). Nei
giorni delln permanenzd del complesso neL nostro
fu,ese, molte rabriche della permanenza delcomp|es-
so nel nostro paese, molte rubriche radiofoniche -in particolare VOI ED IO, ALTO GRADIMENTO,
PER VOI GIOVANI, ospiteranno esecuzioni deiSanta-
na tratte dai loro dischi in circolazione in ltalia.

«(...) L'obiettiuo di questa intensa cambagnn bT omo-
zionale è non solo sfntttare in pieno I'occasionedella
loro touynée italiana per irrcrementare Le uendite
degli LP'S atfualmente su| mercato, ma anche di
creare un'immagine» dei Santantt che permetta anche
in futuro maggiori uenditc rlci lrvo prossimi LP'S.
(Discopress, 20 aprile 1971)

Meglio ancora della CBS-SUGAR-MESSAGGERIE
MUSICALI, fa la RICORDI, per un complesso ancora
Jloco famoso, i FAMILY.

- Su Ciao 2001, n. 14, 7 aprile '?1, oltre alla co-
pertina e aIIa pubblicità, esce un servizio di QUAT-
TRO pagine a colori sui Family:
) - Su CIAO 2001, n. 15, 14 aprile '?1, esce la
FECENSIONE, a cura di Caffarelli, del nuovissimo

TDISCO dei FAMILY:
- Su Ciao 2001, n. 15, 14 aprile '71, esce un

altro servizio che lancia il concerto (p. 22-23).

Ma questo è ancora niente confronto al pompaggio
<:he Ciao 2001 farà di un gruppo non . certo noto,
rlella scuderia PHONOGRAM, i COLOSSEUM:

- 5 maggio '71: lntervista esclusiva con John
IIiseman, leader dei Colosseum, a COLORI, di
Armando Gallo, p. i4. «Sono iI più famoso gruppo
underground del mondo>».

- 12 maggio '71: GRAZIE A CIAO 2001 ARRI-
VANO I COLOSSEUM, di Enzo Caffarelli, pp. 16-1?.

19 maggio '71: COPERTINA COLOSSEUM;'
<<I Colosseum finalmente in Italial», diArmandoGallo,
quattro pagine a colori, p. 12.

- più le solite pubblicità:
1-2 Febbraio, Jethro Thull, Phonogram; l-2Marzo,

A\rile 1971: Latcio a'zzeccatissimo qqUl CPS rytlla venuta dei SANTANA. Su CIAO-2001 (n' 17,I
28-4-?1) esce la copertina «I SANTANA IN ITALIA»,1
ou" puÉuti"ità di una pagina l'una e- ry- 3lt'^c^olil
redazionale «CON IL PATROCINIO DI CIAO-2001
UN GRANDE APPUNTAMENTO POP». I
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John Mayall-Atomic Rooster, Phonogram; Marzo,
Ten Years After, Family, Decca; 16-1? Aprile,
Maggio, Family, Santana, CBS; 20 Maggio, Yes,
Ricordi; Maggio, Uriah Heep, Phonogram;' 20-24
Maggio, Colosseum, Phonogram;, 24-27 Maggio, Deep
Purple, Emi; Giugno, Chicago, CBS; 19-20 Giugno,
Pink Floyd, Emi; 30 Giugno 1 Luglio, Grand Funk,
Emi; 5 Luglio, Led Zeppeiin, Ricordi.

Questa scarica di concerti nel clima '?1, equivale
a una specie di Woodstock spezzettata, sia come
pubblico (centinaia di migliaia di ragazzl), che
come aria che tira. In più, un dato nuovo, italiano:
gli scontri ai concerti, quasi soltanto però, a Milano.

Le case discografiche cominciano a lavorare sul
pop, qualche volta in modo dilettaltesco, pubblicando
roba scadente o impossibile a funzionare sul mer-
cato italiano, o lanciando campagne senza successo
come la EMI: un concorso a premi Underground
contro uppersound: Ia rnusica che implode, senza
trovare il taglio giusto per lalciare la musica un-
derground in Italia.

(Paese Sera, 19/2/'14, «La DC punta con i dischi sulla
roulette di Sanremo»).

4l

CASE incominciano a pubblicare centinaia e centinaia
di album e cassette; incidono subito i dischi che
escono all'estero (a volte escono in Italia addirit-
tura prima, mentre nel '?0 non si trovavano neanche
sei mesi dopo).

Il calo evidente dei 45 giri, su cui piagnucolavano
i fonoladri è ampiamente compensato dal boom delle
cassette e dall'aumento dei 33 giri.

SI PASSA DAI 42 MILIARDI E MEZZO DEL
1970 AI 52 MILIARDI DEL 19?2. ((NEL 1973 LA SPE-
SA E'DI CIRCA 100 MILIARDI»» (Paese Sera,ibidem,
t9.2.7 4).

BEN 2? MILIARDI DELLA CINQUANTINAVENGO-
NO SPESI DAI GIOVANI FRA I 14 E I 25 ANNI (In-
dagine demoscopica dell'Istituto per gli studi sullo
sviluppo economico e il progresso tecnologico-ISVET,
cfr. Tempo, 25.1.1972). Si tratta all'8010 di dischi
rlel genere pop.

NEL '71-73 LE CASE DISCOGRAFICHE SI SCATE-
NANO. LA PRIMA TAPPA VIAREGGIO: UN GROSSO
IIARACCONE PER VENDERE SPAGHETTI POP

Su un'idea del trafficone Massimo Bernardi, CIAO
2001 imbastisce una delle più incredibili detle sue
(tante) montature.

Per DODICI SETTIMANE martella i lettori con
pa"ginoni interi e slogan del tipo: ((FINALMENTtr
(lNA WOODSTOCK ITALIANA; finalmente anche in
Ita.lia, grazie all'intelligenza di un organizzatore
c al nostro CIAO 2001, sarà possibile per decine di
rrrigliaia di ragazzi di riunirsi ad ascoltare della
rrrusica underground, per tre giorni di pace amore
l musica)).

Ed ecco come funzionava la Woodstock italiana
lnaturalmente nessuno lo sapeva, a parte Bernardi,
Ie Case Discografiche e 2001, e questa banda si
guardava bene dai dirlo in giro):

- ogni complesso italiano anche il più scalcinatc
o sconosciuto poteva partecipare; I'unica condizione('ra, per tutti quanti, una quota di 300.000 I j.re,

I

PER UN'INDUSTRIA IN CRISI, I
VALANGA DI MILIARDI CON L'UNDERGROUNDtr

La stagione '70-71, è il grande aperitivo: il vero f
e proprio boom arriva nei due anni successivi. Lel
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anche per una esibizione brevissima; le spese a
carico dei partecipanti.

- nella serata finale «emergevano»» j. complessi
che pagavano di più: questa volta cifre di milioni;
ovviamente milioni pagati dalle case discografiche o
da qualche produttore, come l'estremista di destra
Crocetta, che fece vincere MIA MARTINI . Una ba-
ra.cca non molto diversa dal Festival di Sanremo,
probabilmente peggio. Risultato della lottizzazione,
vincono:

PREMIATA FORNERIA MARCONI (Etichetta Nu-
mero Uno-Lucio Battisti, RCA)

oSANNA (FONTT CETRA)
MIA MARTINI (CROCETTA-RCA)
Le case discografiche ancora non credono nei

complessi italiani, anche se di «avanguardia e nuove
tendenze» e aspettano di vedere che aria tira.

Soltanto la PHONOGRAM, con Ie ORME, e la
FONIT CETRA, con i NEW TROLLS, hanno provato
per ora a fare qualche disco col pop italiano. La
FONIT CETRA fara incidere anche gli OSANNA.
Questi gruppi avranno un discreto successo disco-
grafico soprattutto Ie ORME con ((COLLAGE» nella
stagione successiva.

I grossi aspettano Ie carte sicure: RICORDI, iI
Banco del Mutuo Soccorso molto tempo dopo; la
NUMERO UNO (RCA), Ia PFM; la EMI, SORRENTI,
all'inizio della stagione '72-13, dopo il lancio del
festival di Bernardi 1972 (Roma, Foro Italico);
la RCA, VENDITTI e DE GREGORI, arrivando buona
ultima solo quest'anno ('73-74); la PHONOGRAM,
oltre alle ORME, una serie di complessotti minori,
più o meno come Ia CBS (per intendersi, dai LAT-
TE E MIELE ai GARYBALDI).

VIAREGGIO: L,ALTERNATIVA A SANREMO

UN CALORO,SO ,ST/CCE,S,SO HA SALUTATO L'OR-
GANIZ ZAZIONE DELLA PRIMA AUTENTICA WOOD-
,S"OCK ITALIANA.

INNUMEREVOLI ARTISTI SI .SONO ESIBITI SUL
PALCOSCENICO SEGUITI E APPLAUDITI DA UNA
GRANDE MASSA DI SPE'ITATORI.

PURTROPPO UNA PICCOLI§IMA MINORANZA

43

HA DISTURBATO LO SPETTACOLO DELLASERATA
FINALE SCHIAMAZZANDO E ASSUMENDO INGE-
NU E P Og Z IONI COI\I?.ESTAT R I C I.

Questi i titoloni di CIAO 2001 dopo iI Festival; e

un'incredibile servizio di dodici pagine a colori,
come se fosse successa una mezza rivoluzione.

Invece i ragazzotti presenti ampiamente truffati
(niente servizi, niente «favolosa tendopoli» promessa
tlagli organizzatoti, e in più, pagavano pure il bi-
glietto) erano poche migliaia.

L'unico gesto un po' irrcazzalo 1o hanno fatto i
TRIP che hanno provato a raccontare al microfono
Ia colossale truffa ben presto zittiti e aggrediti
dalla banda degli sciacalli.

Sono venuti anche un po' di giornalisti: le case
discografiche per ora nicchiano, ma al prossimo
festival (Foro Italico, Roma) ò chiaro che verranno
con più lira e più ambizioni.

Questa è una delle innumerevoli pagine di pubblicità, di CIAO
2001 tutta rosa per pompare Ie truffe degli sciacalli dei concerti.
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Le locandine pubblicitarie delle case discografiche diventa_
no addirittura la copertina di CIAO 2001: costo medio, un
milione di lire. Con questo giochetto, si lanciano concerti,
complessi, e si coprono le malefatte degli sciacalli dei con_
certi.

I provocatori
L'ARANCIA MECCANICA DEL POP ITALIANO:
ARRIVA LA CIA. DALLA GESTIONE DEGLI SCIA-
CALLI A QUELLA POLITICA.

Gli organizza-torl italiani dei concerti, i ladruncoli
e i ladroni e il superladro Mamone, hanno sempre
agito in modo pulito: andavano ai concerti con Ia
pistola, pagavano picchiatori e gori.lla, facevano pom-
pini ai questori e ai commissari per far venire
plotoni di poliziotti armati.

Ai compagni e agli incazzati che facevano casino,
prima di ordinare le cariche, gli sputavano in fac-
cia: ((Stronzi, capelloni, drogati, andate affanculo)).

...<< I marwger italiani sono già biù seri (di quelLi
inglesi, n.d.r.), ma ciò non toglie che siano meno
bastardi; Mamone-Sanauio odiano i capelloni drogati
comunisti, specialmente quel|i di Milano che - se-
condo loro - con iL casino g|i impediscono di sfrut-
tare quelLa che da sempre è La migliore piazza ita-
Liana per qualsiasi tifu di spettaco|o». (RE NUDO
n. 19, APRILE-MAGGIO 1972)

Insomma, un qualunque cialtrone di galoppino di
partito della democrazia cristiana in un paesotto di.
provincia, si comporta in modo più tattico, più
politico.

? ffi* 1&11.§- rr. rÀ§ h,{. r*
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IN AMERICA GLI SCIACALLI SONO PIU' PARACULI

LOS ANGELES FREE PRESS (Stampa Libera di
lg":._tnq,"t9"): è. it giornale rli'contiocultu., Ji"orlruso di tutta la__West Coast, raggiunge tiraturerecord sopra le CENTOMILA CbpIÉì E,- stato fon_dato da Art Kunkin nel 1g64 e funzionava in modopa,zzesco durante il boom del movimento in Ameri_
ca.. Tra Ie altre cose, pubblicò FOTO INDIRIZZO
NUMERO DI TELEFONO_E SCHEDA INFORMATIVADI 280 POLIZIOTTI TRAVESTITI E INFILTRATI.
P.er questo colpo, la repressione si scatenò 

";;;;idr mettere in crisi il giornale.
PER STRONCARE il giornale, i poliziotti andaronodalla tipografia dove si stampavà, e minacciaronodi imbastire tonnellate di processi anche contro diloro se continuavano a stampare. La tipografia mollòil giornale e il giornale si trovò in merAa. Nessunatipografia dopo le minacce detla polizia voleva stam_pare il qj-ornale, che era nella merda completa conl'acqua alla gola.

giorno dell,estate ,71, andarono a trovare
lI, Iolg.g,Kunkin,.due dall,arii innocua, un po, freak,cne sl dtssero disposti a fare un grosso prestito.

Con una serie di imbrogli di cambiali e marchingegnida avvocati, i due che erano ,ofo i prestanome diu_na grossa agenzia riuscirono, dopo avere sfruttatoil lavoro di Kunkin 9 dgSli attri'cònipalni(tutti 
".rii_-forniani un po,sballati é quindi UÀni?n?r^ntidi truc_chi finanziari e di cose àa 

"ruo""ii'j, gli rilevaronola proprietà del giornate senza-ct"'il"--"ro se neaccorgesse.
L'esperto ricercatore Sherman Skolnik di Chicagoha scoperto che l,agenzia ct e il a impadronità de]latestata, era Ia stesÀa che aveva gxì-à-ntato di com_prare diversi giornali di contro-cultura in tutto iIpaese,.e ch9_(non mettetevi a rideretj era un nucÌeooperativo della CIA. Se i porci paOroni per avere più

!9!"r: fanno--a gara a compràre giornali borghesisupertranquilli come La Gazzetta d'eL--pof<tto o ,7"à"_-mente anticonformisti come tt tWessa.S:gero, figurarsicosa non tentano di fare per fottere él"ornih ;h";;loro rappresentano un vero e proprio pericolo pub_blico.
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IN AMERICA C'E DA UN CASINO DI TEMPO UNA
VERA E PROPRIA INDUSTRIA DELLA PROVOCA-
ZIONE.

L'industria della mistifj.cazione ha raggiunto in
America livelli altissimi e di grande raf.ftnatezza.

In Amerika i padroni delia musica hanno potuto
fottere e ridurre a merce di consumo tutto il movi-
rnento della musica alternativa e creativa anche grazie
ai. <<servizi» di alcuni freak, di alcuni sballati che
ben pagati hanno accelerato i tempi.

WOODSTOCK - Tre giorni di pace, di amore e di
musica - ne rappresenta uno degli esempi più cla-
morosi.

Woodstock è stata organizzata interamente dai
r:olossi discografici che hanno avuto la più grossa
idea della storia dei pop. Hanno preso tutti i mostri
riel pop, da SANTANA a JIMI HENDRIX, e hanno
inventato lo spettacolo del secolo, su cui costruire
tonnellate di miliardi. Ufficialmente, la baracca era
organizzata da quel ragazzotto che nel film era tutto
freak e buone vibrazioni: se si guarda ai complessi,
si scopre che Woodstock è servita per iI lancio mon-
diale gratuito e pagato (dagli incassi del film) di
una grossa scuderia di suonatori delle grosse case
esclusivamente amerlcane. Con tutto questo, men-
tre in USA Woodstock ha un po' segnato Ia fine del
movimento americano, in Europa (e soprattuttoquida
noi che a livetlo di qualità della vita siamo nella
merda più di tutti) Woodstock può anche aver dato
quaiche stimolo in positivo. Ma in America ha prati-
camente distrutto quell'alleanza che qualche volta si
era creata tra movimento e grandi pop star: dopo
Woodstock, i supercomplessi non hanno più bisogno
di crescere vicino al movimento, e diventano legati
a doppio filo con le case discografiche e i managers.

IN ITALIA LO SCONTRO E' FRONTALE

Tn Italia lo scontro è frontaie, tra Ia mafia del pop
e gli incazzati; non ci sono mediatori e pubbliche
relazioni.

L'unico che ci prova a impapocchiare le cose è
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il clerico-fascista CIAO 2001, che va avanti da anni
a raccontare frottole e a fare il lavaggio del cer-
velio: ma CIAO 2001 non è certo l'equivalente del
mass-media americano, dove iI rock è tutto il giorno
in Televisione, con decine di milioni di spettatori
e viene trattato su giornali che hanno milioni di let-
tori. CIAO 2001 stampa quando gli va bene 100.000
copie, non una di piu.

D'altra parte, nella primavera di lotte creative del
'73, decine di migliaia di compagni hanno modo di
accorgersi, anche attraverso le sputtanature fatte
circolare da Stampa Alternativa, che il 2001 è un
giornalaccio gestito dal sottobosco democristiano-
fascista.

ESTATE '73: GLI SCIACALLI MINORI SONO CO-
STRETTI A TORNARE NELLE FOGNE

Non c'è stato pseudo-festival pop organizzato dagÌi
sciacalli che non sia stato duramente contestato.
malgrado le coperture e le poesie di CIAO 2001:
Napoli, Be-In, Festival d'Avanguardia, Civitanova,
Masera, ecc. (vedi <<Riprendiamoci la musica»»).

Resiste solo il pesce grosso: Mamone. Ma ormai
è diventato così grosso che il solito rapporto di
sputi in faccia coi compagni non gli basta più.

19?3: L'ANNO ZERO DEL POP.
I MASTODONTI DISCOGRAFICI CAPISCONO CHE
ANCHE L'ITALIA PUO' DIVENTARE LA MINIERA
D'ORO DEL POP.

Quando arrivò la musica beat e i primi capelÌoni,
le case dì.scografiche italiane non capirono che ave-
vano davanti una miniera d'oro. Mentre I'industria
dell'abbigliamento faceva affari d'oro con magliette
yé-yé, le case discografiche si limitarono a vendere
senza nessun ((intervento promozionale»» i dischi stra-
nieri e a provare a mandare al Festival di Sanre-
mo complessi di huona voiontà come l'Equipe 84
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o peggì.o robaccia tipo i POOH o i NUOVI ANGELI.
Insomma, assolutamente niente rock o musica un-
derground o psichedeì.ica, neanche delle j.mitazioni.

La MUSICA cambia in questi ultimi tempi. Le
case discografiche si accorgono che i pochi milioni
dati agli sciacallotti tipo Massimo Bernardi per
<trganizzare festival pop di <«Avanguardia»», comin-
r:iano a rendere. Un casino di complessetti diventano
più o meno noti, e siccome in Itatia di pop se ne
Ia ben poco, la gente va ai concerti chiunque suoni
basta che sia oltre i POOH.

Sono due esperienze a convincere le case: quella
rlella PREMIATA FORNERIA MARCONI e quella di
BATTIATO.

It padrone delìa PFM è Mamone, che ha creato
rluesto complesso dal nulla: loro sono dei pirlotti
rlualunque, Mamone Ii ha portati in giro, li ha fatti
(lonoscere, Ìi ha fatti suonare ai concerti pri.ma delle
lxrp star, gIì. ha dato una manciata di lire perché
lavorassero un po' sulla tecnica e andassero a sco-
piazzare in Inghilterra. Dopo un po' di tourneé e
rli festival, e di pompini sui giornaìi di musica, la
PFM comlncia ad essere conosciuta e i suoi pri-
nri dischi ad andare benino.

ARRIVA IL CAPITALE DELLA GRANDE INDU-
STRIA: IL CAPITALE HA BISOGNO DI MISTIFI-
CAZIONI

Finora la musica pop era stata importata e ba-
sta, ma adesso che anche I'Italia ha un mercatcr
rli concerti (Mamone) e che cominciano a tirare
i complessi italj.ani un po' lanciati, IL MOMENTO
E' GIUSTO per organizza,re una baracca all'ameri-
<:ana di sfruttamento ad alto livello. Basta solo fare
quadrato: abolire la separazione fra casediscografi-
che, organizzatori e intrallazzatorl ad alto livello.

IL GRANDE PROVOCATORE:
PER UNA MISTIFICAZIONE DI MASSA OCCORRONO
SUPERESPERTI DELLA MISTIFICAZIONE

Nel mondo musicale italiano, non esistono però
grossi calibri in grado di con<lizionAre un pubblico
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di consumatori. composto molto da incazzati o da po-
tenziali giovanissimi dissidenti.

Basti pensare che i più «diabolici)) sono quelli
della banda di CIAO 2001: c'è da crepare dal ri-
dere a pensare Padre Saverio Rotondi che vende
i poster di CHE GUEVARA o che si mette a par-
lare, sia pure per fini commerciali, di rivoluzione.
Il povero ROTONDI riesce al massimo con molte
difficolta a scrlvere slogan tipo <<Bisogna miglio-
rare Ia societar» «Prima bisogna studiare... poi
contestarer». II poveretto, e i suoi scribacchini,
non hanno la cultura sufficiente per fare un discor-
so che riesca a confondere ie acque verso un pub-
blico un po' smaliziato.

Insomma, per VENDERE LA RIVOLUZIONE non
basta essere disposti a raccontare qualunque balÌa:
BISOGNA ESSERE MOLTO PARACULI.

IL GRANDE PROVOCATORE E'ANCHE UN GRAN
PARACULO: OPERAZIONE BATTIATO-POLLUTION

NeI settembre 1972, ì'adesso notissimo Franco
Battiato, è un iìlustre sconosciuto. Nel mondo rli
cartapesta del pop, imperversa il mito di ALICE
COOPER, DAVID BOWIE, ecc.: del cantante omoses-
suale, del rock delia decadenza.

A fine settembre, un'agenzia di pubblicità di Mi-
lano, l'AL.SA organizza una grande mostra di arte
d'avanguardia a Bologna. La mostra si svolge in
questa città daII'8 al 14 ottobre. Ma non è una mo-
stra d'arte come tante altre.

L'idea centrale della mostra (dovuta alla fantasia
dei pubblicitari dell'Al.SA) consiste nel lastricare
tutta Ia piazza. centrale di Bologna (piazza S. Ste-
fano) con delle piastrelle «ecologiche»»: piastrelle
che riproducono fotograficamente un pezzo di terra
con qualche filo d'erba. It colpo della Piazza è
eccezionale: sembra un enorme terreno fresco di ru-
giada e lucido in mezzo alla città.

L'idea dà il titolo alla mostra: POLLUTION,
per un'ideologia dell'inquinamento.

Le piastrelle sono una creazione personale ( «art
director»») det direttore e proprietario dell'AL.SA,
Gianni Sassi: e sono una produzione industriale
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della ditta di ceramiche IRIS. L,IRIS è il più gros-
so consorzio europeo di aziende produttri.ci di cera-
rniche per edilizia (con cui si riempiono i cessi.e le cucine dj. tutte le case). Ha una struttura in-
ternazionale, con fatturato di 300 miliarcii. Copre
l'80/, del fatturato italiano. Le fabbriche sono soprat-
tutto nel Modenese (P.E. nella zona di Saséuolo)
e sono fra le più nocive di tutte ie industrie italia-
tre, con altissimo tasso di mortalità operaia e di
inquinamento.

Contemporaneamente alla mostra, sisvolgea Bolo-
gna il SAIE, Salone Internazionale dell,Edilizia, che
I'a accorrere ricchi commercianti da tutta Italia.

Chiaro che a questo punto la mostra «ecologica>»
si rivela per quello che è: una MINIERA D,ORO.
I conti:

A) NESSUNA SPESA: sono tutte pagate dal Comune
rli Bologna

U) All'AL.SA, il Comune dà un pACCONE DI SOLDI
rluale compenso per l,organizzazione della mostra
C) DECINE DI MILIONI entrano nelletaschedeimer_
canti, degli «artisti.»» e dell,AL.SA per Ia vendita
rlei quadri: è stata concessa gratuitamente, con un
r:asino di pubblicità gratuita sui giornali, lapiazza
yrrincipale della città, dove si recano, ogni giorno
tleeine di migliaia di persone e soprattutto i ric_
chrssimi commerciantr presentr cli passaggio incittà.Per gli arti,sti, i mercanti e i mafiosi che ingras-
sano ven-dendo pseudo-cazzate di avanguartjia aibor_ghesi, è un debito eterno di riconbscenza, verso
I'AL.SA.

I)) TONNELLATE DI MILIONI entrano invece nelle
crisse dell'IRIS, la super azienda delle piastrelle,
che vanno a ruba fra i borghesotti di passaggio:
ogni commissione di piastrelle per una casa o una
viÌla, vuol dire un pacco di milioni.

In conclusione, l'AL.SA, I,IRIS e gli artisti., avreb_
lrero dovuto dare un paccone di lire a! Comune di
Ilologna per il grosso favore: invece è il Comune
rli Bologna che dà soldi all ,AL.SAll

Il buon Battiato, di cui Sassi è il manager pub-
lrlicitario, si limita a tenere nella piazza delle Èia_
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strelle dei concerti intitolati (come le piastrelle)
BATTIATO POLLUTIOITI e a far uscire, negli stes-
si giorni, iì suo secondo 33 giri BATTIATO POLLU-
TION e a tenere una serie di concerti in tutta I-
talia sotto il nome di BATTIATO POLLUTION.
Tutti i giornali escono con un casino di articoli
(non pagati) sulla mostra, su Battiato PoÌlution, e
sul significato rivoluzionario, radicale ed ecoiogico
della nuova musica di Battiato. La casa discogra-
fica di Battiato paga lautamente l'AL.SA per il
SUPERLANCIO: sono soldi ben spesi, visto che fa-
re 1o stesso casino senza le idee geniali dell'AL.
SA sarebbe costato un centinaio di milioni come mi-
nimo in inserzioni pubblicitarie pagate alla radio e
ai giornali.

Soprattutto, per l'AL.SA e per Sassi, I'operazlone
BATTIATO signifiea lln'enorme autopubblicità: qui.
gli unici a saperci lare, siamo noi! In pochi giorni,
BATTIATO diventa famoso in tutta Italia.

CHI E' GIANNI SASSI
COS'E'L'AL.SA.

Gianni Sassi. Milanese. Vive e lavora a Milano.
Molto intelligente. Eccezionale preparazione cuI-

turale e conoscenza materiali rivoluzionari.. Vasta
rete di canaìi informativi nella sinistra extra-
parlamentare . Capelli biondi, lunghi fino alle spalle.
Porta un cappello a larghe falde, seconda moda
San Francisco '67 («hippy»). Buona conoscenza
linguaggi gergali della sinistra rivoluzionaria.
Buona conoscenza linguaggi controcultura. Atten-
dista. Non megalomane. Nessuna avidita didenaro.
Stratega.

Dispone grandi capitali. Possibilità pratiche
corruzione. Voci negli ambienti discografici ipo-
tizzano gruppi più importanti, forse stranieri alle
sue spalle. Non risultano notizie sicure. Opera
pagamenti con assegni in bianco già firmati da
Mamone Franco.. Contratta con offerta di favori
molti nuovl gruppi controcultura.

Direttore e proprietario dell'Agenzia di pub-
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blicità AL.SA. L'Agenzia AL.SA ha sede in via
Leopardi, nel centro di Milano: dodici stanze ar-
redate Iussuosamente. Gestisce in esclusiva Ia
pubblicità del gruppo industriale IRIS (via Ghiarola
Nuova 119 - 41042 Fiorano Modenese - telefono
881398). L'IRIS ò il più grande consorzio europeo
dell'lndustria della ceramica; copre l'80 per cento
del fatturato italiano; fatturato annuo 300 miliardi.
Responsabile degli inquinamenti e dell'alto tasso
di morta|itò operaia nel Modenese (P.e. Sassuolo).
Dichiarazione del Presidente del consorzio grup-
po ceramiche Iris, Romano Minozzi: «La IRIS ha
perseguito un proprio impegno sui temi della
"qualità della vita"; i padroni tradizionali dimo-
stràno di non essere zll'altezza dei problemi che
oggi si pongono aIIe imprese. La IRIS ritiene in-
vece che i problemi della qualità delia vita siano
di un'importanza fondamentale. La IRIS produce
ceramica: né il prodotto, né iI processo di produ-
zione sono di per sé inquinanti. Può produrre ma-
teriali ecologicamente neutri a circuito chiuso»
(Humus n. 1, p. 27, <<La qualità della vita»).

Esempi di pubblicità gestita dall'Agenzia AL.SA
per il gruppo'IRIS: a) Corriere della Sera, 4
maggio "14, pag. 4: pubblicità a piena pàgina,
«terra» per IRIS ceramica; Zt) Panorama, 2 mag-
gio 19?4, pubblicità a piena pagina, «terra» per
IRIS ceramica.

Altre attiuita

Proprietario Casa Discografica CRAMPS (di-
stribuzione Ricordi): co-detentore di quote socrali,
delia CRAMPS, Mamone Franco. La CRAMPS ha
inciso i due dischi del complesso AREA: «Arbeit
Macht Frei» e r«Caution Radiation Area»; produt-
tore e manager del complesso AREA, Mamone
Franco.

Gestione rivista Humus (con capitale IRIS);
quadricromia e carta patinata per un totale di 82
pagine (aut. Trib. Modena n. 543). Proprietà due
gallerie d'arte in Milano. Gestione contatti privile-
giati riviste arte avanguardia. Organizzà.zio\e
mostre arte avanguardia. Equipe di tecnici del-
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l'informazione e della progettazione con regolare
stipendio tramite agenzia AL.SA (trattasi AI inOi_vidui di ideologia rivoluzionaria). Distribuzione diingenti somme di denaro a dozzine di operatori
del mondo dell,informazione (giornalisti, fotograti,intellettuali, artisti, ideologhi.) con coUocazÉne asinistra tramite riviste consociate e operazioni
commerciali, scopo controllo dell,informàzione. As-
Ì:n1r. di critiche negative alle attivitàdeil.Agenzia
AL.SA in questo ambito: operazione sifenrio.

Consociato tipografia La Monzese, Cologno Mon_zese, Milano. All,avangrrardia come 
-capacità 

tecni_che e di realizzazione. Valore: p"r"""hi" 
"Àtinri,di _milioni. In questa tipografia ;"r,S";; ""i"àp"t,

molti manifesti e giornali dell,ultraslnistra,- 
-

Antonio Massari

da: requisitoria del pM Alessandrini nel proce_
dimento penale a carico di preda, Ventura edaltri, imputazione: strage. «Antonio [iassari, Roma
1969. Fonda insieme a Ventura la Casa eàii"i""
Enne Esse. Un folto numero di intellettuaii di si-nistrà vengono avvicinati scopo pubblicazione ma_teriali di sinistra dietro pagamento. Vengono pub_
blicati- numerosi opuscoli e la rivista ltàrca ire,a cui danno la loro collaborazione i suddetti intel_le_ttuali. Roma, l9?3. Antonio Massari rp." I"Iibreria La Gauche, che vende materialidisinistra
rivoluzionaria. Roma, settembre l9?3: AntonioMassari viene arrestato con mandato Oi catiuradella Procura della Repubblica di Milano p". 

"u..materialmente eseguito gti attentati sui ireni del'69 e per concorso in strage e associazione sov_versiva con Freda e Ventura.
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italiano gestito dai Carabinieri. E'saltato fuori
nell'inchiesta sulla strage di stato.

Si chiama Guido Giannettini (ma usava anche altri
due o tre pseudonimi), ufficialmente giornalista
del quotidiano del MSI, Secolo d'Italia. La sua sta-
tura di provocatore è superiore a quella di tutti gli
altri provocatori che fino ad oggi sono statr sma-
scherati o daI movimento rivoluzionario o dalle
faide interne dei corpi separati.

Nel 1965, Giannettini pubblica un libro, «Tecniche
della guerra rivoluzionaria)), in cui espone con me-
todo scientifico i principi dell'infiltrazione. Sempre
nel 1965 organizza un convegno, con generali e fa-
scisti vari, in cui, in lunghi seminari e ralazioni,
gli stessi problemi vengono sviscerati e affrontati

La statura anche teorica di Giannettini è di molto
superiore a quella di raffinati provocatori come Ma-
rio Merlino (iI fascista che si spacciava per anar-
r:hico), o pazienti intriganti, come Marco Pisetta
(vedi Brigate Rosse), o tipi come Diego Vandelli
del XXII Ottobre di Genova.

Molto più di tutti questi personaggi, Giannettini è
un lucido studioso dell'ideologiadell'avversario; nra a
rlifferenza dei suoi colleghi, Giannettini è un regista,
non un esecutore. Come tutti gli operatori del pote-
re dei corpi separati, Giannettini costruisce reti ctonl-
plesse, con più pedine, e con diverse soluzioni pre-
viste. Nella strage di stato ha manovratodiversiper-
sonaggi contemporaneamente: un Antonio Massari (fa-
scista), che insieme a Ventura (fascista) apriva una
casa editrice di sinistra rivoluzionaria. Un Alberto
Sartori (dirigente marxista-leninista) che in buona fe-
tle apriva una tipografia sempre insieme a Ventura,
con l'appoggio del socialista Gamacchio, del socia-
lista Mancini, e addiruttura di un ex-presidente del-
ia Corte Costituzionale.

NON BASTA ESSERE UN MAGO DELLA PUBBLICI-
TA, E DELL,INTR ALLAZZO: IL GRANDE PROVOCA-
TORE DEVE AVERE ANCHE UNAGROSSA CULTURA
POLITICA

Gianni Sassi, iI «grande provocatore)) nell'area
della controcultura conosce i testi rivoluzionari e

IL GRANDE PROVOCATORE DEVE CONOSCERE LETECNICHE DELLA GUERRA RIVOLUZIONARIA

Fino. ad oggi, è stato individuato soltanto un per_
sonaggi.o appartenente al SID, il controspionaggio
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della controcultura molto meglio di tanti compagni;
ma soprattutto ha a sua disposizione una squadrac-
cia di cervelloni a tempo pieno che lui rimpinza
di soldi in cambio della produzione di idee e mate-
riali per l.'AL.SA, la sua agenzia di pubblicità e
per i suoi intrallazzi.

DI GRANDE PROVOCATORE CE N'E'UNO SOLO

Con queste premesse, Gianni Sassi, con Iasuaor-
ganizzazione e la sua potenza economica, ò decisa-
mente l'unico personaggio sulla piazza che ha tutte
Ie carte in regola per sabotare la controcultura e
architettare la strategia di ristrutturazione deinuovi
meccanismi dei padrorii della musica.

IL LADRO NUMERO UNO SI ALLEA COL GRANDE
PROVOCATORE

Mamone, dovendo fare il grande salto da pirata
e ladro a industriale, non aveva che una scelta:
Sassi. E Sassi gti ha offerto la sua collaborazione
al momento giusto, quando era ormai chiaro (esta-
te '73) che la prossima stagione sarebbe stata, a
Iivello di concerti, difficile in tutta Italia, perchè
in giro c'erano troppi incazzali. Sassi era anche 1'

uomo adatto a organizzare il lancio in grande sti-
le dei tre cavalli di razza della scuderia di Mamo-
NE: PREMIATA FORNERIA MARCONI, BANCO DEL
MUTUO SOCCORSO, AREA.

LOTTA CONTINUA LOTTA PER SFRUTTARE: DICE
IL GRANDE PROVOCATORE

Dal giugno '?3, Mamone usa ufficialmente SASSI
e La sua agenzia per le pubbliche relazioni.

Per Mamone, gli uomini di Sassi preparano un
documento da distribuire a giornalisti e a operato-
ri del mondo della musica che è la prima risposta
storica dei padroni della musica alla lotta, ai con-
certi, aila rabbia e alla contestazione creativa che
sono affiorate un po' dappertutto negìi ultimi mesi.

E' naturalmente una risposta da ((SERVI DEI PA-

57

DRONI», come devono comunque. essere i penniven-
doli pagati dai padroni, anche se in privato posso-
no manifestare Ie opinioni più rivoluzionarie.

((Brevi note sul movimento pop»». Capitolo 1. Cri-
tica dei critici del movimento pop. Capitolo 2.
Pop fase seconda. Si tratta di una dotta eserci.ta-
zione sulla «m.ercificazione» del pop, che attacca,
DA SINISTRA, i riformisti e i gruppuscoli. Il PCI.
<«Il PCI ha scoperto che i ROLLING STONES fa-
rebbero aumentare le entrate del Festival dell'U-
nità (dei burocrati di tutto iI mondo) e li brama.
Il MOVIMENTO STUDENTESCO. <<Mario Capanna»»,
uomo politico spettacolare e perf etto cialtrone»»,
<tRe Nudo, avanguardia per isoiamento, èun'industria
di trasformazione che ammoderna il maoismo di
Capanna per it pubblico freak: avrà la sua quota
di mercato»». «<Lotta Continua, prosegue la linea glo-
riosa del 'la terra ai contadini, il mare ai pesca-
tori, il cielo agl.i aviatori, i tavoli ai falegnami,
1a musica ai musicanti', Lotta Continua lotta per
sfruttare>». Pagine e pagine per dimostrare che la mu-
sica pop è una cazzata, che chi gli piace è uno stron-
zo, e - soprattutto! - che visto che tutto nella so-
cieta capitatistica è ridotto a merce, BISOGNAASSO-
LUTAMENTE PAGARLO: e in contanti, anticipato!

Questo primo documento aI servizio dei mafj.osi
del pop, è di una sfrontatezza non paragonabile nem-
meno ai più servili. pompi.nari di Agnelli, quando cer-
cano di convincere gli operai a non scioperare e
a farsi il culo senza dire bah.

Ma Ia mossa è quella giusta: e molti compagni ci
cascano. D'ora in poi, Mamone si fa crescere i ca-
peili, e contesta da sinistra quelli che gIi saltano
addosso per la speculazione dei biglietti: dal.lin-
guaggio delle pistole, dei soldi e della fica, passa a
rluello della politica.

Anche economicamente, l'operazione trova una sal-
tlatura concreta: Mamone prende una quota nella
CIìAMPS, l'etichetta discografico - organizzativa di
proprietà di SASSI, con cui Sassi è entrato uffi-
cialmente nel mondo della musica. In quasi tutti i
Ioro affari musicali, i due diventano soci. Addirit-
tura, Sassi paga Ia gente con assegni in bianco
firmati Mamone.
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LE CASE DISCOGRAFICHE ACCETTANO IL PATTO
D,ACCIAIO: LA CONFINDUSTRIA DELLA MUSICAE,
PRONTA

La più grande casa discografica italiana, la RI-
CORDI, accetta di distribuire i dischi delìa CRAMPS,
l'etichetta creata da SASSI e MAMONE per lancia-
re gli AREA, un gruppo assolutamente poco promet-
tente e poco commerciale, secondo i giudizi degli
esperti delle case discografiche, che vanno coi pie-
di di piombo. Ma SASSI ha più fantasia: e sa che
è solo un problema di lancio e dL azzeccare I'im-
magine; d'altra parte col caso BATTIATO si è
creato una grossa credibilità", creando dal nulla in
pochissimo tempo un personaggio. Con gli AREA,
la posta in gioco è più alta: se l'affare riesce, il
tandem SASSI-MAMONE avrà carta bianca dal grande
capitale discografico per le operazioni più spregiu-
dicate.

Per questo, ogni particolare dell'operazione AREA
verrà studiato in modo perfetto.

DOSSIER AREA

FASE 1: PUBBLICITA, STRIP

Per mesi, Sassi e soci martellano con una pub-
blicità di tipo nuovo (in Italia) i due settimanali
Giovani e Ciao 2001 che annuncia la nuova «nru-
sica radicale».

Per mesi, incuriosiscono il putrblico pop affa-
mato di novità e tengono gli Area (International
Popular Group) in frigorifero.

Tutti sentono parlare di questi «famosi»» Area
e nessuno li ha mai sentiti.

FASE 2: OLTRE L,UNDERGROUND GLI AREA

A fine settembre, il grande lancio. Sassi e Ma-
mone conoscono benissimo le difficoltà organizza-
tive di RE NUDO, l'unica rivista di controcultura
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Form€uneÌìt e
credono nelLa mort\l

(Di chi ha) Non di chi n«rn ha.
Abiti stretti. M;r. E' solo colpa sua.

Freddamerrte
Arbeit Macht frei

(i1 lavoro r()nde 1i-beri)
h€rrrno irrciso.

Consapevoì.i. Che sta scr.itto.
Nei ì.ager (nazisti). Ma. Norr solo lì.

on solo l-i.

iL
pri.mo LP

rad i. cal-
music

l"avoro rcndt. L ibcri )

intemat ionzrl popular group

AREA-PUBBLICITA' STRIP: ecco una delle immagini
con cui per mesi SASSI bombardava centinaia di migliaia
di cornpagni e ra,gzzzi. GIi Area, un gruppetto scalcinato
e sconosciuto vengono presentati come la fine del mondo,
come l'America della musica radicale.

?-l t r-\
.u,e,
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italiana che esce regolarmente da tre anni; d'altra
parte è MAMONE che ha sempre rifiutato che i
suoi complessi (gli unici famosissimi in ltalia),
la PPM e il BMS, suonino negii spettacoli alter-
nativi di Re Nudo, e nemmeno in quei festival con
20.000 persone dove ci sarebbe un grosso inte-
resse promozionale a far suonare gratis un com-
plesso per farlo conoscere e fargli molta pubbli-
cità gratuita. Perché? Perché Mamone ha con Re
Nudo un conto aperto dai tempi della <<guerriglia»»
ai concerti del 19?0-?1 dove Re Nudo era in prima
fila.

Ma a fine settembre, RE NUDO, in crisi econo-
mica, accetta la proposta di SASSI e MAMONE:
gli AREA, Ia PFM e il BMS suoneranno gratis al
Concerto di chrusura del congresso<<Oltre I'Under-
ground» al Pa,la,zzo dello Sport di Pavia.

Il concerto è un grande successo, Re Nudo (il
biglietto costava 800 lire) riceve un grosso con-
tributo economico; gli Area, PFM, BMS, firmano
una dichiarazione pubblicitario-rivoluzionaria che
affibbia a questi tipi una grossa patente rivolu-
zionaria. Re Nudo stesso pubblica sul giornale
con grande evidenza questa dichiarazione. Ma-
mone e Sassi non hanno guadagnato una lira in
contante, ma decine di milioni in pubtrlicità: la
cifra che avrebbero dovuto pagare per indurre una
organizzazione con almeno un po' di credibilità
fra i compagni per fare pubblicita a un'operazione
che, per i più ingenui, è quantomeno ambigua.

Ecco il testo della dichiarazione:

«Siamo entusiasti di fartecipare a un congresso
che intende portare iL mouimento oltre l,under-
ground-

E non è Ia sola cosa d.a suberare. Pensiamo che
iI mouimento ha, Pro2rio in questi anni un com-
pito imporlante da suolgere pe?'creare situazioni
a|bassionanti, cioè riuoluziotwrie. Rabb. esenta,
deue rafpresentare, iI momento generaLe de|desi-
derio di tutti: per comfiere questa reaLizzazione
deue necessariamente uscire dai sotterranei, e
daLla Loro ideologia, I'undergrourrl. Ci si presen-
tano oggi occasioni grandi e nuoue, ferché il si-
stema Perde la P'resa su tutti i funti neuralgici:
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può crescere inuece la Presa di coLoro che uo-
gliono un cambiamento rodicdle.

I mezzi sono relatil.)amente im0ovtanti: La stam-
Pa, ld musica, il free-uideo sono tutti mezzi che
possono esser'e di't'ottati contro il sistema fer
amplificare fino al f?'astuarc it pensiero e iL desi-
derio del cambiamento. Abbidmo inuece bisogtto
d.i tronca-re con tutte le ideo|ogie deL fassato:
dobbiamo affermare l'alternntiua pratica aLL' econo'
mia politica: Ia qualità. della nostra vita è un
detert'ente micidiale che ua so\o o'rganizzato sotto
it cont. ollo di tutti per diuenire I'arma assoluta.

Occorre riproporre ouunque que sto Punto di ui sta
in Pl'ogetti pratici, discutendo ouunque de|La Loro
coeren"za |'ispetto a un Progetto g\obale di cambia -
mento.

SePbelliamo nell'urulerg'rounti i cadaueri de\La
ideologia.

Che la Passione e Ia teoria de\ progetto comune
diuentino le sole rego\e T isbettate».

Belle parole. E, come contenuti, una teorizza-
zione clericale e integralista, della linea politica
((Facciamo Ia rivoluzione con le case discografi-
che»».

Pubblicizzati da tutti i giornali in relazione al
Congresso rivoluzionario Oltre I'Underground, con
il loro nome associato a quello dei «famosissimi»»
PFM e BMS, gli Area diventano in 15 giorni uno
dei cinque gruppi italiani sulla cresta dell'onda.

Forse nemmeno SASSI si aspettava tanto: fat-
tostà che contemporaneamente al Congresso-Con-
certo Oitre l'Underground, esce iI nuovo disco
degli Area, iI loro primo disco, ARBEIT MACHT
FREI.

FASE 3: VENDERE IMPUNEMENTE
PRENDENDO TUTTI PER IL CULO

UNA IDEA ECCEZIONALE PER VENDERE. VEN-
DERE IL CONCETTO CHE TUTTO E'MERCE.

II primo servizio specializzato a Mamone, Sassi
lo aveva fatto facendo crrcolare degli slogan che
facevano andare in brodo di giuggiole il buon
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Mamone, un po' preoccupato dai rompipalle conte-
statori dei concerti: «La musica si fuga, iL bi-
g\ietto si compro). «Compagni, non credete ag\i
stalinisti che. ui inuitano a non fogare iL big\ietto;
la musica è diuentata utut merce, non serue lot-
tare, non uale la Pena, tdnto uaLe fagarla, come
tutte le me'rci».

Nella campagna di lancio degli AREA, 1o slogan
viene riaggiornato. La musica «radicale» degli
AREA diventa il pretesto per ricondurre la iotta
contro i padroni della musica in un orticello molto
tranquillo e collaudato, l'orticello delle discus-
sioni filosofiche su «La musica e il sistema»,
«Il neocapitalismo e la mercificazione», delle ac-
quisizioni accademiche sulla storia e il significato
che evitano accuratamente di parlare dei padroni
reali e delle cose vicine. Ii professore scelto per
divertenti tesi di laurea ad uso e consumo dei
radioascoltatori sul sesso degli angeli della rivo-
lizione e della musicà, è Raffaele Cascone, il disc
jockey di Popoff è in seguito anche Paolo Giaccio
che fà coppia con Cascone a Per Voi Giovani,
ogni pomeriggio.

Gli Area diventano, nel quadro deila «mercifi-
cazione della musica popolare e del rock del Me-
diterraneo», un interessante tentativo di opporsi
alla mercificazione stessa, mostrando la società"
dello spettacolo nella sua alienazione bla bla bla.

FASE 4: TUTTO FA BRODO PER VENDERE E
CREARSI COPERTURE, ANCHE IN CILE

Manca ancora però un'occasione specificatà-
mente politica, in cui presentare gii AREA come
Che Guevara del pop, davanti ai compagni super-
militanti.

Ed ecco l'idea geniale: LOTTA CONTINUA sta
organizzando (ottobre-dicembre) i grandi spetta-
coli del]'autunnò per la colossale raccolta di
fondi: ARMI AL MIR! E' giusto e logico che per
questi spettacoli Lotta Continua si sia data da
fare soprattutto per raccogliere fondi.

SASSI decide di contattare i Circoli Ottobre,
che organizzano gli spettacoli, tramite iI cantau-
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tore Pino Masi, che collabora all'organizzazione
dall'esterno, ma che non fa parte dei Circoli Ot-
tobre. I Circoli ottobre abboccano all'amo e gli
AREA fanno tutta la tourneé per il Ci1e.

I compagni responsabill dei Circoii Ottobre e

di Lotta Continua, in perfetta buona fede, dato che
non capiscono on cazzo di musica di pop di rock
e si affidano alla consulenza di Pino Masi, cre-
dono che GIANNI SASSI faccia un gran favore a

«concedere» gli AREA pretendendo solo un piccolo
rimborso spese ogni spettacolo (si parla di un 80
mila a sera).

In realtà è esattamente iI contrario perché
GIANNI SASSI non solo ottiene GRATIS una favo-
losà «copertura» a sinistra che gli vale come pas-
saporto per il circuito alternativo italiano, ma
ottiene anche, sempre GRATIS, pubblicità per i1

suo nuovo gruppo che altrimenti g1i sarebbe co-
stata milioni è milioni in manifesti, annunci,
serate promozionali e altre cose. Insomma facen-
dosi anche rimborsare Ie spese da LOTTA CON-
TINUA, il diabolico GIANNI SASSI ottiene di lan-
cia-re un prodotto di «consumor) tra un pubblico
di compagni che qualche lirà in dischi ò disposto
a spenderla.

Agli spettacoli di Lotta Continua andavano mi-
gliaia di compagni. Ora, è chiaro che se gli AREA
fossero stati un gruppo che faceva venire agli
spettacoli migliaia di compagni in più, farli venire
poteva essere un rischio da valutare politicàmente,
ma effettivamente con grossi vantaggi obiettivi.
II fatto è che gente in più per gli AREA ne ve-
niva, à essere molto generosL qualche centinaio:
è in questa chiave, politica, di cifre e fatti, che
va valutata l'operazione da parte del movimento.

Per quanto riguarda Sassi, non c'è bisogno di
analisi o interpretazioni: dice tutto la lettera che
ha gentilmente fatto pervenire, insieme aI disco
degli Area, a tutti i giornalisti specializzati mu-
sicali della stampa borghese e clerico-fascista:

«In occasione deÌla TOURNEE NAZIONALE DE-
GLI AREA (cioè gli spettacoli per iI Cilel, n.d.r.),
la CRAMPS è lieta di annunciare l'uscita del nuovo
disco ARBEIT MACHT FREI, il primo esempio
di musica radicale». Seguono ie date della tourneé.
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In questo momento gii AREA sono sconosciuti
alle masse: se avesse dovutoorganizzareuna tour-
neé per farli conoscere, SASSI avrebbe dovuto
spendere un casino di milioni in pubblicità per
indurre qualche centinaio di scoglionati ad andare
à sentire per 2.000 lire questi illustri sconosciuti
per giunta abbastanza noiosi e cagoni. Farli suona-
re nei concerti per il CiIe, a parte ii discorso
politico, era, rispetto ai problemi di una casa di-
scografica, come fargli fa.re gratis una cinquantina
di CAROSELLI nell'ora di punta delle 21: un
Carosello costa milioni, che bisogna puntualmente
versare a Bernabei.

Le case discografiche conoscono talmente bene
questo discorso, che, quando c'è un festival con
molto pubblico, fanno agli sciacalli organizzatori
questo discorso: «SE LASCIATE suonare il nostro
complesso, vi dò un pacco di soldi».

SASSI COMINCIA COL POP: OPERAZIONE BAT-
TIATO POLLUTION - COME LAVORANO I PA.
DRONI PARACULI PER VENDERE PIASTRELLE E
CESSI IN UN MODO NUOVO.

r

c. T.
(daIle pa8lne dl una

rlvista spec la} Lzzata)

Sei d'accordo anche tu'
oppure hai un'oplnlone tua?

FRANCO BATTIATO
non sl dlfende. I€vora.

I1 suo ultlmo LrP

Se pensl " ln proprlo"
scegLl
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1o chlama
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lrultlno gesto di un buffone.
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Questo è l'inizio di un articolo apparso sulla rivista di Gianni
Sassi «Humus»» nel quale si teorizza, per gli addetti ai lavori,
cioè per i commercianti, padroni e padroncini di ogni risma,
l'uso di tecniche sofisticate e progressiste per vendere meglio
i prodotti. L'articolo cita, come operazione esemplare, quella
di Pollution, in cui ci sta dentro tutto: mattonelle, cessi,
musica radicale, rivoluzione, antinquinamento ecc.
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Ecologia per vendere piastrelle di IRIS-SEMIGRES.
Pubblieità di SASSI (AL.SA), paginone su Corriere della
Sera, Panorama, Europeo, Espresso, ecc. nella prima-
vera-estate'74.
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I comp agni

RE NUDO E I PADRONI DELLA MUSICA: 19?2

Quando si parta di 
-Tnafia sotitamente si pensa
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erafascisti e -reazionari.

, S-? funng quatche paruenza d.i brogressismo none che. un fugace quanto scontai.ir;;;;;;;'nto permeglio uendere una
( i t .\ o t i t o * ò i ; ;' ;; 

" 
;;" I if i "' i, ;7" ;f#, r: : X,:,,n^!::ihé.hanno quet fatso puaoii iii 

""^^ir.r"rtionesti che lanno it toro làuoro riiiJ."'".'i*t"nouolta hanno aperto te forte e aab qtuliii o:igtinttogratis è perche hnn_io uisto ;;":;;; iràroror,._!3d?* che siano pia. 
^""tr"àii';;;;n'iir,i#l;musica e non Fiat 500 e un iltusione.

Cominciando a fare un fo, ai stoiia si nota comeil marwger musicale sia'aiuentalo'i) 
"LàIJ" 

pi*r.
co?i :!a de Lto spettac oto bot she s e, rà À2" tZ" iraLi 

" 
_t'elation a liuetto industriile sra iL soti iiiroaoPer_loro di organizzare concerti.

Partendo dal Z febbraio lg?0 con il concertodei Tull l,attiuità musicaLe si è moltiplicata, itcommercio si è rafrorzato, te spiiittr)iJi 
"utPopolo pob fogante so"no quotidiane.

. Quando fu.rLano e si lamentano non conuinconopi.ù anche perche ricordano tropnlpA.A'iZri- 0",fiù grandi di toro e anche pnrii{ ri"iiiri'io.r-
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mente una te s i and reottiana s enti ta in wrn inte rui s ta
radiofonica che suona Ensi cosi «In ltaLia si uerifica
un fenomeno strano simbolo del nostro malcostume
che è quello di strumentaLizzare a fini politici tutti
i fatti deLla uita».

(RE NUDO n. 15, ottobre 1972, «topografie della
mafia musicale).

...« I manager italiani sono già più seri (di
quelli ingiesi, n.d.r.), ma ciò non toglie che siano
meno bastardi; Mamone-Sanavio odiano i capelloni
drogati comunisti, specialmente quelli di Miiano che

- secondo loro - con il casino gli impediscono
di sfruttare quella che da sempre è Ia migliore
piazzà italiàna per qualsiasi tipo di spettacolo».
(RE NUDO n. 19, aprile-maggiol9?2).

RENUDOEIPADRONI
DELLA MUSICA: L974

n... A questo punto legittima quindi la domanda?
Ma è giusto che Re Nudo si autnlga dell'afforto
tecnico-organizzatiuo di Mdmmone (L)edi concerto di .
Pauia in occasione deL congresso) se La colloca-
zione di Mammone che lauora per noi, in unn
occasione soecifica come quelb del concerto di
Pauia, dal punto di uista Politico tutto ciò sia Positi-
uo. Infatti se la gestione Politica rimdne, come è
rimasta e come sempre rimarrrì, nostra, come è
Mammone si occupi di palco, Luci e amalilicazione
sotto la nostra direzione Po\itica, e senza chiedere
combenso, beh combagni, il gioco uale iL brutto
f\ash. . . ».

(RE NUDO, n. 26, «19?4: Noi e Mammone>»).

Stiamo Parlando dei nostri rapporti con Sassi e
più precisamente con la Cramps record cfte ,Sassi
dirige. I nostri ra2ool.ti con questa casa discografica
sono ottimi, anche se non ci sono «futti d'acciaio»
e so?l.attutto questi rabbo'rti, non sono affallo
«semisegreti».

Anche se non condiuidiamo il carattere spe.s.so
dm bi guo d e LLa Pr e s enta zione pub blic i ta y ia de lLa c t i -
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chetta, riteniamo lat"pii:..iÀi""à,';;;:,,".:X!"",:::E;;fi:f:?:r:#r":
sate alLe correnti musral.i d,auangtardia. Esistonocase discografiche y
stamaai'. jii)'o";*i:i::'#'::,:^;":i,:.:,:#i:X
ctoe che se anche sono di a""ta, 

"ài.no.n,)Zo, rc-znteressi economici che qtnlche u"ir:o,,!Ji" lr rrro_gonismo con gti interessi poLxici."-lc"o"mZ iuo*o,ad esemfio, Einaud.i n" iroiii:àtà"ii,"Irli" 
"r,carcere di lrene Inuet

condiuidpln ,onr^.nrn''zi' di cui siamo certi non

1::l{;;;r";,,;iryJ::,:::z::;?!,il;..2,;,i".,i,3;
,^_r: ,!o^ps pensa che-.questo mercato si uadaIormando anche discot,
Noi che ne pensiamoitraficdmente e ci sièhtttlata.

a e t p nt o m-e i à," ;;;" ;:; 
tw e r c i f i c a z i o n e, s r rat to m e n to

atte puzzole ,he ,rrzotN-?' 
Qucste cose-le lasciamo

dett'ex 
'ì"'i 

"w.iiiiil:P bn' it sottobosco murate
i l 

. b r o b r e m a b ; ; ; ; w t2" )l'" #? [:, ; :2 "ff \, itr: ::;sia il controtto politico dette operazioni.

!1:_-*r?o n. z7_2i, <ril giornare a 300 lire, iarrranna preda dell.underground, Ia pubblicità»).

1l

NASCE RE NUDO

Su Re Nudo hanno scritto volentieri e mandato
materiali compagni e iuca.zzz-ti: tutte le critiche che
si sono fatte a questo giornale, ai suoi limiti,
alla sua gestione ecc., non possono mettere sotto
silenzio questo fatto, che un sacco di gente quando
ha voluto mettere in giro un certo tipo di materiali
è ricorsa (magari malvolentieri) a questo mezzo,
che era l'unico disponibile, con molte riserve e
censure, per pubblicare queste cose.

E' anche per questo che Re Nudo è stato ed è un
giornale letto, conosciuto, e qualche volta amato, da
molti compagni che i retroscena non Ii sanno.

Detto questo, Re Nudo è stato un giornale che ha
avuto un casino di problemi: un giornale che, anche
se spesso ha funzionato male, ha rappresentato
un bocconcino prelibato per i padroni più attenti
e all'avanguardia.

Nei primi mesi di vita, Re Nudo ò un giornale auto-
finanziato e autogestito. Milano si trova in un mo-
mento di notevole vitalità, e per alcuni mesi il quar-
tiere di Brera e il Parco sono alimentati da un
flusso continuo di compagni e fratelli che vengono
a migliaia da tutta Italia, sfidando la repressione
della polizia. Ai concerti a Milano, ci sono grossi
momenti di incazztttra e di lotta da parte dei
<<politici» e degli incazzati.ssimi delle periferie.

Re Nudo si vende come il pane, anche se potrebbe
essere molto migliore: altri giornali che parlano
di droga, musica e controcultura, non ce ne sono.
Re Nudo è nato con poche centinaia di mita lire mes-
se insieme da due-tre compagni.

LE PRIME DIFFICOLTA'

«Siamo nel\a merda comfutgni. Chi più, chi meno.
Noi l>ersonalmente ne siamo immersi fino ai baffi.

«Da quando sei mesi fa uscì il primo rumero di
Re Nudn firn ad oggi abbiamo contato solo suLle
nostre forze.

«Sinc eram ente c omfo. gni pens auamo di pot er andare

:gyE_ r PADRoNT DELLA
PER 

-FOTTERE IL DISSENSO
MAZIONE

MUSICA TRAFFICANO
E LA CONTROINFOR-

Dopo sei mesi rl

f,ffi :\:Y",#."r,.^Ii:LTii{;l:;-;f ii;::T"j,Tt
a v v i e n e ;à' À 

" 
a à iL à2';! : 

^' ù;:: \e,l : ",1 
x !} 

.lj 
le,m I

il.#.1",Py,,0;"Hj,ll ,ri uariùi i;"àìi," (<rGri .,ar_

a c c ia i o 
" 

on J r;;, àilgr,,ìi,il,"ì U-,J:, J,, _;ilI#ne))); e immediatamente oopà-rn"?tiJcco setvagglodel giornate di fumett.i |UZ,Z,;"-;":" da diversianni a Mihno (vedi.. in-fo*l, ,";;";to tibro), cheaccusa Re Nudo di «aver 
"or""gnàìa il movimentorn mano ai maiali tliscografici>r.
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duanti cosi, contando che il giornnle si finanziasse
solo con la uendita-

«Non ci siamo riusciti. Per la primn uolta si
fone per il RE NUDO iI problema della soprauuiuen-
za.

«Secondo noi accettare la bubblicità rappresen-
terebbe il solo modo ber contirutare a uscire se ce
ne rendiamo conto, cosi facendo scaualcheremmo
la linea rossa fra NOI e LORO».
(Re Nudo, maggi.o 19?1, n. 5, pag. 3, Editoriale,
<«Perché Ia pubblicitàr»)

Una buona parte dl Re Nudo è venduto dai com-
pagni, per le strade; ma la distribuzione militante
crea dei problemi, che altre organizzazioni, più
forti, più strutturate, meno aperte magari, risol-
vono più brillantemente: i compagni che non manda-
no i soldi, che li mandano tardi, che ne mandano me-
no del dovuto. I distributori commerciali, poi questo
lo si sa, tendono sempre a fregare.

UN CASO UNICO NELLA STORIA DEI GIORNALI
ITALIANI (DI TUTTI I TIPI)

Una mattina Andrea Valcarenghi si sveglia, esce
di casa, va a una manifestazione: lì incontraun com-
pagno che gli dice a bruciapelo: «Sai che domani
esce Re Nudo?r». Andrea sa che il giornale uscirà
tra un paio di settimane. «Cosa?». «Sì, RE NUDO
COLPO DI MANO». Andrea impallidisce.

Un uomo di Sassi, Gianni Emilio Simonetti, che
riceve da Sassi un bel pacco di soldi al mese per
un po' di lavoro «intellettuale»» ha organizzato una
azione spettacolare, insieme a qualche ragazzotto
pompato e aI factotum numero due del giornale, af-
fascinato dalle teorie sparate a getto continuo dal
bravissimo Simonetti: fare uscire Re Nudo all'insa-
puta della redazione, un RE NUDO PIRATA, assolu-
tamente identico nella grafica e nella stampa, con un
editoriale (che pochi capiscono) in cui si precisa
che un «Consiglio ha preso in mano la situazione e
fara gestire il giornale dalle avanguardie rivoluzio-
narie»». Il provocatore Simonetti conosceva bene iI
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malcontento all'interno e all'esterno per la gestione

ilt ;;';;iliaiet gioinale, che smorzava e offendeva

iI casino di esigenze-"n" pt"*"vano intorno' dei freak'

; "jJgìl- trl".nitiui e dei compagni più radicali: di

àrJ"t'" 
--àlcontento 

aveva approfittato il provocatore

Simonetti infiltrato '"if" 
téà"ione del giornale fin

àri'iti""lplò (tpp"na-t*va saputo d,el progetto del

giornale, aveva ,**6oi"t"*entè accettato Ia proposta

i;É;ffihi contatti lattagli da un compagno anche se

le sue posrzlonr ideol6glcne- erano lontane mille
iiniià" da 

-querre à"1- eiotn"le) e aveva coinvolto

nel'l'operazione diversi compagnr''^"i;;ilfunto oi vlsta rivoluTionario' l'operazi'one'

se serviva a dare 'no ""o""one 
al giornale' anche

se Drovocatoria, poteva avere un senso;'in realtà

:= tilil;";;, "ii rGàrazione è stata tearizzata tr-

^ mina sui suoi fini'
'. Re Nudo piraia viene stampato addiriltura nella

o-fe:se tifugrafia-iel ae Nudò «uero»; i tipogra{i

"i"...10É16 
n"en" ìal1'avvertire Valcarenghi' Per-

ché? l,a risposta non-è difficile: la tipografia (Arti
Graf,,,ire la rvronzeie 

- 

- Cologno - - Milano) 
- 

è- 
-di

propri..a Oet|agenzla Oi puUUticità di SASSI' l'AL'
§4.'Ài- it,^tta del"Ia prima grossa punzecchiata-attac-

cò contro Re Nudo di questo personagglo'
DeI Re Nutto piraiaèi"" 

"oto 
un numero' malgrado

ir lÀ"à"at"re' che 
-aveva organi zzzto l'operazione

avesse promesso Jn" poi si sàrebbe andati avanti: ltt

;;;;;- JLrià"nt",""ità'ngottte. i siornali alternativi
o ricattarll ln moOo-ài conAizi-onarli' Il risultrtltr

è che diversi "o*pìgni 
che avevano partecipair itt

;";;;;;ri; an'opàiazione' restano^ cani sci.lti' r'

non hanno uno stiumeìto di infotmazione da ittl.1r"

rare. NeIIo stesso periodo, con-Io stesso sisttttrrt'

si distrugge ir piim'ò giornale alternativo «li llottt:t'

Controcampo, oi cui %"òono solo due nutlì('t'l ll

finanziatore 1un petionagglo di Milano di crri il ttt'lt

- bollettino oi cJntioinio"t-ma'ione democratit'rr lt'r

rifàrito che lavorerebbe anche per Ia OIA ) ;r ttrt

certo Punto taglia i fondi'

RE NUDO DOPO IL PRIMO COLPO DI MANo

Aiutato dalla solidarietà di molti' Ilr'Nttrl'r "l

rl

I
I
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riprende, cambia tipografia ed esce egualmente;
znzi, in settembre, zzzecca una grossa iniziativa
che ha un successo eccezj.onale: un festival pop
completamente alternativo, senza grossi nomi, a cui
vanno diecimila compagni venuti da tutta Italia. E'
la prima risposta alle lotte ai concerti che spontanea-
mente nella primavera-estate erano scoppiate a Mi-
lano.

A queste lotte, Re Nudo dà spazio. Dopo iI Festi-
val, Re Nudo riesce anche z organizzare qualche
concerto di autofinanziamento a Milaro, con discreto
successo. Approfittando della crescita, Re Nudo
lancia l'iniziativa del centro di controcultura di via
Marconcelli, con programmi molto ambiziosi e impe-
gnativi, come l'ambulatorio rosso di medici compa-
gni; l'altra grossa iniziativa è iI gruppo Pantere Bian-
che che dovrebbe creare focolai di movimento poli-
tico anche nella scuole, attraverso la costituzione
di nuclei e la pubblicazione di una nuova rivista,
<«Pantere Bianche>», sempre sotto la direzione-ispi-
razione di Valcarenghi.

C'è molta carne al fuoco e arriva il pop Festival
alternativo di Zerbo, a giugno, questa volta; grosse
lacune organizzatlve, ma i compagni vengono lo
stesso (30.0001); il guaio è che per rientrare nelle
spese si prevedevano gli incassi dei panini e delle
bibite: ma il compagno addetto se la squaglia con
la cassa (Re Nudo, n. 14, p. 6).

Con la nuova stagione '12-73, Re Nudo punta tutto
sui concerti di autofinanziamento. In un editoriale,
rj.nuncia invece al progetto delle Pantere Bialche;
mentre i costi della sede-centro di controcultura
(centinaia di mila lire al mese) si fanno sempre più
pesare e costringono alle prime cambiali.

I concerti sono una carta giusta per I'autofinan-
ziamento: ma a questo punto scatta iI boicottaggio:
iI Comune di Milano proibisce i concerti pop. E'
Mamone, gia allora <<boss»» dei concerti, che traffica
e si oppone: se a lui, Mamone, non lasciano fare
gti spettacoli, non si devono lasciar fare neanche a
Re Nudo. Mamone e i suoi soci e alleatl riescono
a boicottare Re Nudo anche a Bologna, piazzanatu'
rale di riserva.

A questo punto, Valcarenghi decide di puntare sulla

?5

pubblicita, a cui da un po' ha cominciato a concedere
ipazio. Gia nel numero 14 (15 settembre '72 p' 3)

sèrive: «Alcuni comfogni l'nnno arricciato iL naso
uedendo un po' di pubblicità sut giornale' Anche
a noi dà fastidio, ma quando si pone come a|terna-
tiua L'aumento del prezzo, La dimirutzione della fo-
gine o L'ulteriore impouerimento tifugrafico de|La
stampa, non c'è scelta».

La- fetta più regolare e consj.stente della pubbli-
cità viene fornita da Gianni Sassi, con cui Re Nudo,
che ignora it suo ruolo nel colpo di mano, entra in
rapporti diretti.-Cbntemporaneamente, a Re Nudo rientra a dare
una mano il provocatore che aveva fatto il colpo
rli mano, Gianni Emilio Simonetti (!).

Con i quattrini della pubbticita, Re Nudo va avan-
ti per un po' abbastanza tranquillo, anche se falii-
rce I'opeiazione edicole, sempre catastrofica in
Italia per le pubbÌicazioni anticonformiste'

INCREDIBILE: UN ALTRO COLPO DI MANO

A fine febbraio '?3, Gianni Emilio Simonetti, riin-
liltrato nella redazione, organizza un nuovo colpo
(li mano e una nuova scissione. Re Nudo (marzo,
n. 1B) è costretto ad uscire con un numero inferiore
rli pagine, mentre ancora una volta NELLA STESSA
'|IPOGRAFIA di Gianni Sassi viene fatto stampare unrr

specie di RE NUDO PIRATA con un titolo «livers<r
(ROBiNUD), a cura del ColÌettivo Re Nudo' Il col-
lettivo organizza diverse operazioni di b«ri<'ottltg-
gio e infine attacca Re Nudo nel punto dellolr', llr
ìrubblicita. UNO DEI COMPAGNI USCITI I)A Iìl'l.NUDO, 

E' PROPRIO QUELLO CHE SI OCC(II'AVA
DI PROCURARE LA PUBBLICITA'.

RE NUDO IN CRISI DOPO IL SECONIX) ('()I,I'0
DI MANO

Strozzati con questo sistentlt ltllttttt rlt't r':ttt:tlt
:rtrtonomi di Iìe NtrrÌo-Valcarenglti. rltlr'r;lI 1' 1'111'lIr'llrr

arj.volgersilierlapubbliciti(ltlrlslt'::('ltt:'tr':tlttIttlr'

I
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all'AL.SA di Gianni Sassi. NEL NUMERO 19 DIAPRILE SUCCEDE INVECE UN FAil.O CLAMORO-SO. Quando Re Nudo aveva fatto il discorso dellapubblicità aveva scritto:

Co.n questa operazione si cerca di ributtare isol-di che «gentilmente» ci uengono offerti, in ini_ziatiue che di fatto d.anneggnnlo I padrone perchè
uengono utilizzate contro rti Lui.

. <:Noi trasformeremo ogni bibita, ogni disco, ognifuttanata che ci uerrà oldinata in uia crescita fu_litica^e organizzatiw del giornale».1Re muOo, otio_re '72, n. 15, pag 3, r«Cui plodest?).
Ed ecco cosa s1_v^edq tnvece qualche mese dopoSUI N. 19 di RE NUDO: PUBBLICUA] AI CONCENTTDI MAMONEIII Una co.l_o,nnina a pagina 9 di pubbli_cita agti EMERSON LAKE AND iTLi\4ER che Ma_mone fa esibire a MILANO_BOLOGNA_ROMA. ia

llov.a etichetla organizzativa di Mamone e IaCnAù_PS, in società con Sassi.

FESTIVAL ED ESTATE '?3

Arrivano ancora i glorni del Festivai: è il terzofree_ pop rock folk Èe Nudo Festival, 
""*pru- "ìnord, questa volta vicino Como, all,Alpe del Vicerè.I s.oliti casini, ma va bene. ivruÀòi" st azzardaa dire che Re Nudo è disorganizzato, che a fareun- festival pop ci sarebbe bisògno di lui. Al festi_val di Re Nudo per molte o.em.ical,amplificazione:la porta il divo Battiato. Mamone ,iflùtu di <<dareil permesso)) ai suoi <<cavalli di razza»» pFM eBMS di partecipare.

Nel primo numero della nuova stagione, Re Nudopubblica un po, di resoconti sui 
""-"pl di'concentra-mento estivi: Civitanova, Masera, Be_in, ecc.E' l'ultima controinformazione_musica che appa_rirà sul giornale.

RE NUDO NON MORDE PIU'I PADRONIDELLAMU-
SICA

Concerto di chiusura tìel congresso <«Oltrel,unrjer_
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ground», Palazzo dello Sport di Pavia ottobre '?3
grande successo economico per Re Nudo: 3.260 bi-
glietti venduti (800 lire I'uno). Un milione e due-
centomila di guadagno netto.

Due compagni, quella sera'. «Cazzo, ma quello li
Laggiù che traffica coi fili, non è MAMONE?»; «{Sz,
è lui, porcoddio, sarà li che uuole boicottare Lo
spettacolo». I comfogni si precipitano da Valca-
renghi ad auuertirlo: «C'è Mamone che traffica coi
fi\i delL'amplificazione! Bisogna auuertire i com-
bagni». La risposta di Valcarenghi li lascia allibiti:
«Me no, lui è qui per aiutarci».

SOLTANTO SEI MESI DOPO VALCARENGHI AM-
METTERA' PUBBLICAMENTE SUL GIORNALE I
F-ATTI: il concerto ««Oltre l'underground» era stato
lnche stimolato da Sassi e Mamone.

Le «motivazioni politiche» che Valcarenghi (dopo
rLvere taciuto sui fatti) dà all'operazione sono state
riportate all'inizio.

Da ottobre a maggio, su Re Nudo non esce una
riga di controinformazione sui traffici dei padroni
rlella musica, non una riga sulle lotte ai concerti
in tutta Italia. Per tutto questo periodo, Re Nudo è
stampato netla tipografia di Gianni Sassi. Sui numeri
23, 24-25 e 26 esconb dieci pagine di pubblicità.
Articoli su Boby Dylan, recensioni di dischi, di
'l'ubular Bells, di John Lennon articoli sul nuovo
Ironte culturale, sugli AREA, perfino su Albinoni
(un classico del 1700): NON UNA RIGA SULLE LOT-,I'E AI CONCERTI, NON UNA RIGA SUI PADRONI
I)ELLA MUSICA. In tutta Italia, arresti, lacrimogeni,
vittorì.e, lotte creative, contestazioni, controinforma-
zione, dai grandi spettacoli pop fino ai piccolissimi
concerti in locali di provincia: è un fenomeno
rrnico, mai verificatosi prima in Italia e nel mondo,
lrrpillare, spontaneo, ricchissimo, non gestito da
rìessun gruppo; una fioritura di incazzature, di presa
rli coscienza, di sputtanamento della mafia musicale,
rli erosione reale, e non solo a livello di bla bla,
rlella strum entalizzazione del pop.

SU RE NUDO NEMMENO UNA RIGA.
<<Fa tristezza pensare che tanti comfogni abbiano

tgnorato g|i operai, gLi stu.denti, che forlano dimusi-
t'a, che uogliono non pagare per questo, che uogliono
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distruggere lo sfruttamento anche nelle forme più
euolute, che sono le più ifocrite e le più schifose».

Così scriveva invece Re Nudo un anno prima (di-
cembre '73, n. 16, ««Caro Sofri ti sembrerà strano
ma sono un proletario»»), facendo una critica violenta
al silenzio dei gruppi della sinistra di classe.

IL MOVIMENTO METTE IN CRISI UNA GROSSA
OPERAZIONE DI SASSI-MAMONE

Marzo '74, è pronto il nuovo disco degli AREA.
Cot cli.ma di casino che c'è in giro, Mamone e Sassi,
hanno preparato un colpo gobbo: una tourneé con uno
straniero che tira abbastanza (RORY GALLAGHER)
fatta insieme agli AREA. Primo concerto a MILANO,
pStrocinato da RE NUDO. Un lancio grossissimo per
gli AREA e iI loro nuovo disco: «Caution Radiation
Area»».

Ma arrivano le notizie da Cagliari, la guerriglia
dei Traffic a Roma e a Torino: Mamone non è
stronzo, e dice NO. «Qaesti concerti non Li faccio,
non uoglio rischiare, Pvezzo politico, Re Nudo o
non Re Nud.o: La Lira è mia». La tourneé salta. Ne
verra fatta un'altra, in tono minore ( al sud semi-
clandestina) un mese plù tardi: RE NUDO-AREA-
VOLO (è un nuovo gruppo della NUMERO UNO di
Lucio Battisti, con un ex-Formula Tre e Vince Tem-
pera).

UN PROBLEMA DELLE CONTROSTRUTTURE:
FUORI DALLE PALLE I PROVOCATORI

Che cosa voglia uno come Mamone, è facile sa-
perlo: la lira. Che cosa vuole uno come SASSI,
è difficile saperlo, non ce lo viene certo a dire.
Di sicuro c'è che rompe le palle, e che nessuno
regala niente per niente. Re Nudo è stato comple-
tamente estraneo alle lotte ai concerti dell'ultimo
anno, non ne ha nemmeno parl.ato: offrire zuccheri-
ni a Re Nudo non serve dunque a smorzare la rabbia
degli incazzatr e a far diventare più tranquiili i
concerti.

A che cosa serve'? Una delle risposte è iI silenzio
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con cui questo giornale ha affrontato Ia stagione più
calda dei concerti. Quando un'azienda vuole che un
giornale d'informazione (borghese) stia assoluta-
irente tranquillo nei suoi confronti, gli offre ponti
d'oro: soldi, pubblicità, favori. Corruzione? Ma
neanche. Nori si vuol dire che un gruppo di incazzati
non dovra mai scendere a patti coi padroni' Lo
potrà anche fare: ma da posizioni di forza, chie-
àendo cose grosse e non rinunciando, per una tregua
in un posto, a una guerra in tutti gli altri.

Non sembra questo il caso di Re Nudo: dopo i due
colpi di mano preparati dalla banda Simonetti-Sassi,
Re Nudo, TUTTE E DUE LE VOLTE, è tornato a
stampare nella tipografia che l'aveva «tradito». Prezzi
più bassi? No, il problema è un altro' Ogni numero
ài Re Nudo costa sul milione e mezzo. GIi incassi,
molto lenti, dalle vendite sfiorano a malapena le
300.000 lire. Come si fa col resto? Le tipografie
non fanno credito. La tipografia di Gianni SASSI

dove Re Nudo torna a stampare, invece da credito'
Il giornale deve a questa tipografia molti soldi'
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CHE FA STAMPA ALTERNATIVA
(casella postala 74L - Roma)

Non siamo un gruppo, con una linea e una ideologia, che
vuol diventare più importante o egemonizzate gli altri. Siamo
soLo un SERVIZIO per tutto il movimento rivoluzionario, per
rlruppi e Ie iniziative di base che hanno iI problema di uscire
rlal ghetto dove vorrebbe tenerle iI regime. La nostra carat-
tcristica è un enorme e continuo fìusso di materiali contro-
rrotizi.e e stimoìi a doppia direzione: noi spediamo ogni
giorno decine e decine cli pacchi notizie segnalazioni indirizzi,
e decine di compagni e fratelli ogni giorno fanno altrettanto
con noi.
Rete di contatti
Come centro di controinformazione S.A. si serve della colla-
lnrazione di giornalisti avvocati scienziati tecnici ed è in
r:ontatto con migliaia di compagni fratelli corrispondenti e
r:acciatori di controinforurazioni sparsi dappertutto: da Nus in
lrrovincia di Aosta a Bronte vicino a Catania.

Materiali
s.A. produce materiali di controinformazione utilizzabili subito
per iniziative creative, per dare più forzaamovimenti e gruppi
rli base; per sputtanare imbrogli, manovre, intrallazzi e pro-
vocazioni su cui non si sa niente e non si pubblica niente.

Pacchi e pacchetti subito
S.A. li spedisce a tutti quelli che vogliono seminare un certo
tipo di notizie con urgenza. Basta avvertire in tempo (le poste
rron scherzano con noi: ci arrivano Iettere, pacchi ecc. con
(ìue-tre mesi di ritardo, e con lo stesso ritardo capita r:he
:rrrivino al destinatario) se c'è un'occasione speciale, per
esempio un concerto o una manifestazione.
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I soldi se è possibile prima, altrimenti dopo.
S.A. spedisce i pacchi e pacchetti di volantini e materiali
senza chiedere soldi anticiF.ti. Ma S.A. non è ricca S.A. siautofinanzia fino all,ultimo centesimo e ci sono ogni giornogrosse spese da sostenere, oltre a debiti da saidarò, cambia_li che scadano ecc. per questo è di fondamentale importanza
che ognuno nìandi a S.A. quaìche francobollo, un cinquecento
dentro la busta e qualche milalire sul conto corrente: ogni lirache arriva è una boccata d,ossigeno e la reinvestiamo in nuovomateriale e nuove iniziative.
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informazione musica. DOPO IL CONCERTO, qualsiasi cosaac-
cada è molto importante mandare una relazione minuziosa.

Per ricevere tutti i materiali regolarmente
Ci sono due possibilità: scrivere ogni tanto (per esempio ogni
mese) due righe su una cartolina postàIe, perche ogni volta
che facciamo una cosa nuova è un problema troppo grosstr
mandarla a tutti quelli che hanno scritto: sono molte migliitirr
Oppure mandare un mille o un duetremila come quota di sott()
scrizione annua (conto corrente postale l/61922 intestato :r

S.A. Roma) e allora i materiali arriveranno sicuramentr'.

MATERIALI DI STAMPA ALTERNATTVA

DROGHE E MARIHUANA SUPERDROGA '74

(DOSSIER N. 4 DI S.A.). La prima documentaziono slllrrllll, .r

compiuta su tutte le droghe, da quelle fuorilegge a rltt|llI lr'l'.rll
(alcool tabacco psicofarmaci). E'un documento brtst'ltlt r.lrrtl

tanare quelli che dicono di essere contro la drtlglt t'ott i,! rr',. ,

pretesti pseudo - scientif ici.

(64 pagine, lire 400)

LA SCIENZA CONTRO I PROLETARI

(DOSSIER N. 5 a cura del collettivo controinft>rttt:lzlotr{".' l'lr/,r
e stampato da S.A.). Migliaia di notizie e rit:osl l llz l',rr I rrr lrrrr

ziose che condumentano le malefatte dei fitst'islt lll ,.rrrrli,
bianco.

(32 pagine, Iire 300)

VOLANTINI CONTROINFORMAZIONE MUSICA

I volantini che controinformano sulle malcf:tl lt' rlr'1i I I :,r l.r,,r I I I

deìla musica e con le notizie utili per l'l ('()' ll rlzl,rlr. rli'l r lt
r:uito alternativo.

(gratis, pacchi e pacchetti, chi puònran<litluitlcltl lltrt p.t 1rtt14r

re le spese di stampa)

COME SI USA STAMPA ALTERNATIVA
(casella postale Z4l - Roma)
(conto corrente l/61922 - noma)

Si sta con orecchie e occhi aperti
Per spiare le puttanate del padrone, del parroco, del preside,
del poliziotto, per beccarliconlemanineliacco mentre rubano,rubacchiano, vendono droghe pesanti e introllazzano come mat_ti. Con questo materiale in mano S.A. puòfare un grosso casinocreativo anche a livello nazionale e contribuire a sbloccaresituazioni di merda.

Si «studiano),
I. giornali locali quotidiani, bollettini parrocchiali, Ia rivistadei carabinieri e altri fogli speciaìiziati a qualsiasi livello:spesso si pescano contronotizie importanti, spunti, foto. per
i quotidiani locali al primo posto la pagina ài "ror".r, àrresti.per droga, fogli di via, provocazioni.

I ritagli, le schede, le foto, le segnalazioni
Vanno spedire a tàzzo a S.A. che li organizza in dossier, infascicoli e quando iI materiale è abbastànza in co;ntroinchie-
ste.

Un conto aperto
S.A.. ce l'ha con gli sciacalli. della musica, i laclri del pop,perche rezlizzano una delle più vergogno"" ior-" di sfrutta_mento: quelio sui prodotti clell,intelligònza e fantasia e suilàvoglia di essere feìici di milioni di proletari, di compagni efratelli. E' importante allora beccareìn anticipo pr,ogrammi eorari e prezzi dei concerti anche se sono in piccoli locali diprovincia e chiedere in tempoutilepacchidivolantini di contro_
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DROGA E CARABINIERI
(DossrER N. 6 s.A.) una
di provocazione politica
dai carabinieri.

(lire 200)

controinchiesta sui casi più clamorosi
con la ((scusa della droga» compiuti

ANDARE IN INDIA
(MANUALE DI S.A. stampato
notizie aggiornàte per quelli
Oriente.

(84 pagine ?00 lire)

da Savelli editore). Tutte
che vogliono partire ver

8'

FARE CONTROINFORMAZIONE
(MANUALE di S.A. stampato da Savelli editore). I sistemipiù economici e paraculi per la stampa, distribuzione, diffu_sione. I marchingegni per fottere Ie leggi repressive sullastampa. Tutto sui ciclostilati, giornali, Àànifesti, serigrafia,
fotografia, audiovisivi, videotape.

(84 pagine, lire ?00)

MANUALE DI AUTOCURA
(DOSSIER N. ? a cura di alcune compagne femministe milanesi
e stampato da S.A.)

(24 pagine, lire 300)

FARE MACROBIOTICA
(MANUALE di S.A. stampato da Savelli editore). Tutto quello
che serve per cominciare a capire qualcosa sulla macrobiotica
e per farla da soli spendendo meno che per il cibo di merda e diplastica del sistema: ricette indirizzi prezzi ingrosso ecc.

(112 pagine, lire ?00)

CONTRO IL SERVIZIO MILITARE
(MANUALE DI S.A. stampato da Savelli editore). Notizie
marchingegni idee per fottere iI «mostro militare».
Inoltre il vademecum sul servizio civile.

(96 pagine, tire ?00)

le

DIETE E CURA NATURISTICA
(MANUALE DI S.A. stampato da Savelli editore). Prosegui-
mento «logico» di FARE MACROBIOTICA. I1 materiale del
manuale è tale che può essere pienamente compreso da chiun-
que anche se di queste cose non se ne è fin'ora mai interes-
sato.

(84 pagine, lire ?00)

I PADRONI DELLA MUSICA

(CONTROINCHIESTA
prima controinchiesta
lià.

di S.4., stampata da Savelli l'lrlilotlt l..r
seria sul mondo della tnusir':r l)r)l) ilr ll.r

RIPRENDIAMOCI LA MUSICA

(MANUALE di S.4., stampato rla Sltvlllt l'irltlrrrr') LI r,,r'rii
rlella contestazione creativa agli irttt:rll:rzzt ,' .rll, 1,,'l, :ìi('
rlt;i padroni della musica- Tutte le ittrlilrrzt,,trt l,r.rlr' lr, 1r.r' i
rrrmpagni e fratelli che lavorano I)('t' llr , ',:.llr.'r"r,,' ,1, I lit -
cttito alternativo della musiclt e I){'t lir ( r, , rl llll trtovi-
trrento di controcultur:ì in ItaÌia. L('('rilIl l( lr/' ,ll .rrrl(,1'.r'rilit)ne
r,di iniziativa creativa più import:rntr lnr ,trr l,rll,
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FINALMENTE I NOMI,I FATTI, LECIFRE, LE FOTO.
ECCO CHI SONO I PADRONI DELLA MUSICA. E I LORO SERVI:
PENNIVENDOLI. SUONATORI, MAFIOSI E COMPAGNI

Negli anni tra il 65 e il 69. prima della truffa di Woodstock, una
intera generazione di americani si è nutrita di musica alternativa e
rivoluzionaria. Mostri come DYLAN, JEFFERSON AIRPLANE.
GRATEFUL DEAD. DOORS, MOTHERS OF INVENTION. FUGS.
MC-5. HENDRIX. tanto per fare qualche nome divenrato famoso.
sono stati i compagni di viaggio, di lorta, di interminabili momenti di
rivoluzione e di felicità per milioni di giovani americani.

Negli stessi anni i padroni della musica italiani, formatisi nelle
sacrestie e nelle sezioni della democrazia cristiana, imponevano il con-
sumo di CELENTANO, I NOMADI, GIANNI MORANDI, L'EQUIPE
E4 e ORIETTA BERTI. Hanno tenuto chiusi a chlave nei loro cassettl
tutta la produzlone dei mostri americani e solo cinque anni dopo, nel
1972, si son buttatl come lorsennatl a spingerne il consumo.

I padroni della musica italiani hanno sempre potuto fare
impunemente il porco comodo loro. Sempre, compiendo immense
mistificazioni intrallazzi, truffe, sulla pelle dei compagni, dei proletari.
degli incazzati. Lo hanno potuto fare impunemente perchè intorno a
loro c'è una corte dei miracoli, una mafia dell'informazione, servi, bec-
chini, sicari. i quali piuttosto che fornire informazioni corrette, denun-
cie. spunti per lotte. preferirebbero farsi scannare. Una razza di servi
che non ha riscontro in nessun altro settore produttivo e della informa-
zione.

La lotta contro i padroni de lla musica, i loro servi e i
provocatori, è lotta anticapitalista per bloccare una delle piu vergog-
nose forme di sfruttamento, quella sulla intelligenza e sulla voglia di
vivere di lottare di essere felici dei compagni. Conoscere bene padroni
e servi. quello che fanno, come lavorano è alla base pqr condurre la
lotta.

RIPRENDIAMOCI LA MUSICA

La lotta per la musica può essere vinta sul terreno dello scontro
frontale: e I'egemonia mafioso-vaticana può essere sttrppata agll
sclacalli. RIPRENDIAMOCI LA MUSICA non è solo uno slogan. Tut.
te le esperienze e le notizie per usare la musica in modo rivoluzionarlo
sono strte raccolte in un manuale, il N. 7 di CONTROCULTURA
«RIPRENDIAMOCI LA MUSICA».

lanuoua sinhlrn O ediiloni $atlnlll L.700 6oo)


